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UU
n’emer-
g e n z a
d i e t r o

l’altra. Senza so-
luzione di conti-
nuità e senza ap-
parente possibi-
lità di intravede-
re una via d’uscita a breve ter-
mine. Le città sono sommerse
dai rifiuti; cumuli di monnez-
za che crescono specialmente
nelle zone periferiche. L’ulti-
ma, grave, crisi si è verificata
a causa dei lavori in corso alla
discarica di Borranea a Tra-
pani. L’impianto di pre-tratta-
mento dei rifiuti è infatti in
manutenzione e l’immondi-
zia, prima di essere destinate
alle vasche, viene trattata da
un piccolo impianto mobile.
Tutto ciò ha limitato, momen-
taneamente, la possibilità di
accogliere in tempi rapidi i
rifiuti dell’intera provincia. Si
sono create file lunghissime
di autocompattatori che, pri-
ma di poter scaricare, hanno
atteso ore ed ore, e in alcuni
casi sono pure dovuti tornare
indietro carichi di rifiuti come
erano partiti.
I sindaci, non sapendo più che
pesci pigliare, continuano a
scrivere alla Regione, al Mi-
nistero della Salute, a quello
dell’Ambiente e al Viminale.
E poi ancora al prefetto, al
questore, ai comandanti pro-
vinciali dei Carabinieri e della
Guardia di finanza. A tutti
denunciano «la grave emer-
genza sanitaria che sta inte-
ressando il territorio dell’Ato
Tp2 a causa del perdurare del-
le svariate e gravi criticità nel
sistema di raccolta e di confe-
rimento dei rifiuti».
A poco sono servite le riunio-
ni susseguitesi in Prefettura,
convocate dal prefetto Leo-
poldo Falco. Vertici nel corso
dei quali s’è provato, finora
senza fortuna, a trovare una
soluzione. I primi cittadini,

manco a dirlo, ce l’hanno con
la Regione, che non trovereb-
be soluzioni idonee a togliere
dal disagio le comunità. Una
Regione accusata di incapaci-
tà nel gestire un’emergenza

«che rischia di avere serie
ripercussioni per la salute
pubblica, oltre che ambientali
e d’immagine». I sindaci ripe-
tono di non avere alcun pote-
re nella risoluzione della pro-

blematica, che è di competen-
za esclusiva della Regione,
«la cui inerzia –dice ad esem-
pio il primo cittadino di Cam-
pobello di Mazara Giuseppe
Castiglione – non può non co-

stituire reato della cui ipotesi
sarà informata la Procura
della Repubblica».
Intanto anche le associazioni
dei consumatori si organizza-
no. A Salemi, ad esempio,
l’avvocato Francesco Salvo
ricorda che «secondo quanto
stabilito dalla legge di stabili-
tà del 2014, la Tari è dovuta
nella misura massima del
venti per cento della tariffa in
caso di mancato svolgimento
o di interruzione del servizio
di raccolta dei rifiuti». Della
stessa opinione è anche il
consigliere comunale Giu-
seppe Loiacono, che annun-
cia: «La grave situazione igie-
nico-sanitaria del territorio mi
spinge ad intraprendere una
raccolta firme al fine di chie-
dere al Comune, in applica-
zione della normativa vigente,
la riduzione della tassa sullo
smaltimento dei rifiuti fino al-
l’ottanta per cento del dovu-
to».
Nel frattempo ci sono tre co-
muni che stanno per lasciare,
definitivamente, la gestione
della «Belice Ambiente». Par-
tanna, Santa Ninfa e Vita sa-
ranno i primi a riappropriarsi
del servizio grazie all’appro-
vazione di tutti gli atti relativi
all’Aro, previsto dal piano di
riforma del settore rifiuti. La
gara è stata bandida e dal pri-
mo agosto, in questi tre comu-
ni il servizio sarà espletato da
una ditta che sarà scelta tra
quelle iscritte alla white-list
istituita dalla Prefettura, che
garantisce per loro.
I tre sindaci sperano che il lo-
ro lavoro non venga smontato
dall’assessore regionale Va-
nia Contrafatto, che da due
mesi deve mettere il visto fi-
nale alla dotazione organica
della Srr già adottata dal cda
della Società di regolamenta-
zione dei rifiuti presieduto da
Giuseppe Lombardino, primo
cittadino di Santa Ninfa, e
sulla quale dotazione la Giu-
nta regionale ha già dato il
proprio placet lo scorso 2
maggio.

II
cumuli di
rifiuti spar-
si per le

strade delle
città isolane in
queste settima-
ne di inizio e-
state, si dice
abbiano fatto capitolare an-
che gli ultimi indecisi. Non
è un caso se a Palazzo d’Or-
leans gli indugi siano stati
rotti dopo settimane di fiac-
ca melina: si vira – decisi –
verso gli inceneritori. L’en-
nesima emergenza ha spaz-
zato i dubbi residui e vinto
le ultime – a dire il vero fra-
gili – resistenze. In sintesi:
va bene potenziare la diffe-
renziata, va bene riformare
(per l’ennesima volta) il si-
stema con l’accorpamento
delle Srr sparse per il territo-
rio isolano, ma sopra tutto,
sopra ogni cosa, ci vogliono
gli inceneritori. D’altronde,
con le discariche sature e la
differenziata al palo, l’alter-
nativa è una soltanto. Ed è
un’alternativa pessima: spe-
dire i rifiuti all’estero com-
porterebbe un aumento (ul-
teriore) dei costi per i comu-
ni, e quindi per i cittadini-
contribuenti, che finirebbero
per pagarli (tali aumenti)
con bollette ancora più sala-
te. Un salasso non più sop-
portabile di questi tempi.
Quindi si accelera, perché
non c’è più tempo da perde-
re. E si programmano già i
bandi per la realizzazione
dei cinque (forse sei) «ter-
movalorizzatori», in nume-
ro maggiore rispetto a quelli
inizialmente previsti dal-
l’accordo tra Stato e Regio-
ne di febbraio, ma di di-
mensioni più piccole, per
renderli meno invasivi nei
territori interessati ad ospi-
tarli. E se qualche ambienta-
lista (o sedicente tale) do-
vesse cimentarsi nella solita,
stanca, litania sui rischi (tut-
ti presunti) per la salute, sa-
rà accompagnato alla porta
senza tanti complimenti.

Vincenzo Di Stefano

Inceneritori subito
oppure sarà la fine Rifiuti, il caos regna sovrano

Gaspare Baudanza Da agosto Partanna, Santa Ninfa e Vita fuori dalla «Belice Ambiente»
Affideranno il servizio a ditta iscritta nella white-list della Prefettura

pag. 16Partanna:

«Debiti fuori bilancio

per 200mila euro»

Cumuli di rifiuti nella contrada Gorgazzo a Salemi

LL
o smaltimento dei rifiu-
ti in Sicilia è questione
annosa e complessa, al

punto che nessuno, ad oggi,
è stato in grado di risolverla.
Il governo Crocetta ipotizza
la realizzazione di cinque mi-
n i - t e r m o v a l o r i z z a t o r i .
Sarebbero già state indivi-
duate le aree in cui farli sor-
gere: Bellolampo, Lentini,
Sciacca, Castellana Sicula e
Campobello di Mazara (nella
foto la dicarica di contrada
Campana-Misiddi). Il diri-
gente del dipartimento Rifiu-
ti, Maurizio Pirillo, spiega:

«In passato si era deciso di
puntare sui forni delle ce-
menterie e su grandi indu-
strie da riconvertire, ma è
stato un errore. Punteremo su
impianti molto piccoli, tecno-
logicamente avanzati e a im-

patto ambientale limitatissi-
mo». Si tratterà di inceneri-
tori che potranno trattare
non più di centomila tonnel-
late all’anno. «Dobbiamo
anche fare in modo – aggiun-
ge Pirillo – che questi mini
impianti siano ben distribuiti
geograficamente, evitando
di costringere i camion di ri-
fiuti a viaggiare in lungo e in
largo per la Sicilia». I bandi
potrebbero essere pronti en-
tro la fine dell’estate. Ma per
la realizzazione ci vorranno
almeno due anni.

Aleandro Macaluso

Un inceneritore a Campobello
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Statuto modificato, via

ai contratti a tempo
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Edifici pericolanti,

spesi 95mila euro
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Bilancio in ritardo,

arriva commissario?
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Aro rifiuti, si tenta di

uscire dal pantano

Discariche sature, Regione impantanata nella nuova riforma del settore, città sommerse dalla monnezza

Il sito scelto per uno dei mini-impianti di smaltimento previsti dalla Regione
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Ad Erice. Auto ai ciechi
Bene confiscato a mafia

AA
Palazzo Sales di Erice
si è tenuto un semina-
rio di aggiornamento

per medici sulla prevenzione
delle patologie della vista,
organizzato dall’Unione ita-
liana dei ciechi e degli ipove-
denti di Trapani e patrocinato
dal Comune di Erice, dall’Asp
di Trapani, dall’Ordine pro-
vinciale dei medici e dal
«Lions club». Relatori del-
l’incontro sono stati Vincenzo
Marchese, Luciano Licandro,
Agostino Alessandria, Sal-
vatore Bonfiglio e Viviana
Randazzo. Al termine della
conferenza è stata consegnata,
da parte del Comune di Erice,
all’associazione «Uici», una
autovettura Fiat Stilo facente
parte di alcuni beni confiscati
alla mafia. Alla cerimonia, ol-
tre al sindaco Giacomo Tran-
chida e al presidente del
«Lions» Massimo Catania,
erano presenti il presidente
Sebastiano Mancuso, il  vice
Valentina Morsellino, Ubaldo
Augugliaro e Antonio Strup-
pa. «Affidare oggi  – ha detto
Tranchida – un’auto rimessa a
nuovo all’Unione italiana cie-
chi e ipovedenti, per assicura-
re un servizio di trasporto gra-
tuito a favore dei cittadini cie-
chi, significa contribuire a
restituire la “vista” ed una
speranza di futuro». (Nella fo-
to la consegna dell’auto)

Salemi. Ad agosto

Festa a Pusillesi

TT
orna, dal primo al 15
agosto, nella frazione
di Pusillesi, la festa in

onore di Maria Santissima
del Paradiso. La chiesa de-
dicata alla Madonna del
Paradiso fu ricostruita sul
sito di una piccola cappella
al servizio del baglio già
appartenuto ai gesuiti. Suc-
cessivamente è stata ristrut-
turata ed elevata a Parroc-
chia l’8 dicembre 1945 dal
vescovo di Mazara del Vallo
monsignor Salvatore Ballo
Guercio. All’interno, sul-
l’altar e maggiore si può
ammirare la tela (nella foto)
dell’artista salemitano De-
miceli realizzata nel 1850.
Tra le feste menzionate nel
diario parrocchiale se ne ri-
corda una del 1951, forse la
più importante perché in
quell’anno è stata donata
alla Parrocchia la statua li-
gnea della Madonna del Pa-
radiso, realizzata da arti-
giani del legno di Ortisei
(Bolzano) e doata dalla fa-
miglia Tusa Croce Bellitti
residente in America. La fe-
sta si è svolta il 13, 14, 15 e
16 settembre del 1951.

Santa Ninfa. Via libera
Nuova pianta organica

LL
a pianta organica del
Comune di Santa Ninfa
è stata rideterminata.

«È nostra precisa volontà – ha
spiegato il sindaco Lombar-
dino (nella foto) – procedere
con le stabilizzazioni, ma per
poterci muovere in tale dire-
zione occorre che la Regione
fornisca indicazioni chiare».
Il piano approvato dalla Giun-
ta comunale comprende i po-
sti attualmente occupati e
quelli vacanti, suddivisi per
profilo e categoria. Un’azione
che si muove sulla scia delle
recenti novità normative che
consentono, nel rispetto dei
vincoli di finanza pubblica, la
pianificazione di nuove as-
sunzioni di personale e le sta-
bilizzazioni. «Abbiamo ade-
guato la dotazione organica –
ha aggiunto Lombardino – al-
le effettive esigenze del no-
stro Comune, garantendo così
i processi di stabilizzazione
del personale precario senza
incrementare la spesa di per-
sonale attualmente sostenu-
ta». La nuova pianta organica
è uno strumento in grado di
raggiungere gli obiettivi am-
ministrativi prefissati ed una
gestione ottimale sotto il pro-
filo dell’efficacia, efficienza
ed economicità. La preceden-
te determinazione della pianta
organica risaliva al dicembre
del 2014.

Santa Ninfa. Salsiccia
Sagra il 6 e 7 agosto

MM
acchina organizzati-
va in moto in vista
della sagra della sal-

siccia, l’annuale appuntamen-
to gastronomico, giunto alla
ventunesima edizione, che
porterà anche quest’anno
migliaia di turisti e visitatori
nella piccola cittadina. Per il
terzo consecutivo, la sagra sa-
rà “spalmata”nel corso di un
intero week-end, sabato 6 e
domenica 7 agosto. Lungo
l’asse viario che va da viale
Pio La Torre a viale Piersanti
Mattarella, i visitatori potran-
no degustare, nei vari stand,
oltre alla salsiccia accompa-
gnata dal bicchiere di vino,
vari prodotti tipici del territo-
rio. Ad allietare i presenti,
l’esibizione di gruppi musica-
li locali e artisti di strada.
L’appuntamento gastronomi-
co è organizzato dal Comune
con il patrocinio dell’Unione
dei comuni del Belice e la
collaborazione dei commer-
cianti locali. La salsiccia di
Santa Ninfa, prodotta da più
di un secolo seguendo una la-
vorazione esclusivamente ar-
tigianale, è un prodotto ga-
stronomico d’eccellenza. Da
più di vent’anni il Comune
promuove la salsiccia con una
sagra estiva che è anche occa-
sione per unire buon cibo, vi-
no di qualità, folklore e intrat-
tenimento.

Europei di kick-boxing
Salemitani medagliati

SS
i è svolto a Bucarest in
Romania, il campionato
europeo «Wtka-Wka»,

manifestazione di arti marzia-
li e sport da combattimento
alla quale hanno partecipato
diverse nazioni. All’appun-
tamento ha preso parte anche
il «Team Phoenix» di Salemi,
nella specialità del semi-con-
tact. Grazie al duro lavoro e
all’allenamento costante, gli
atleti salemitani non hanno
deluso le attese, portando a
casa un bottino ricco di podi e
piazzamenti. Dopo due avvin-
centi finali, nelle quali non
sono mancate le emozioni,
due dei giovani atleti hanno
conseguito il titolo europeo di
kick-boxing nelle rispettive
categorie. Luigi Ciaravolo è
campione europeo nella «me-
no 65 kg cadetti» (13-15 anni)
e argento nella «meno 65 kg
juniores» (16-18 anni): grinta
e tenacia gli hanno permesso
di vincere l’incontro con un
abilissimo atleta rumeno. Da-
nilo Amico si è laureato cam-
pione europeo nella «meno 65
kg senior» (19-40 anni) e ar-
gento nella «meno 80 kg». Le
finali sono state molto soffer-
te perché entrambi gli atleti
hanno battagliato punto su
punto. Soddisfatti per gli otti-
mi risultati ottenuti i maestri
Gaspare Salvo, Vincenzo Bo-
nura e Ciro Pisano.
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Belice cronache

II
l primo luglio al Teatro
antico di Segesta si è aper-
to il sipario sul «Calata-

fimi-Segesta festival dionisia-
che» preparato dal direttore
artistico Nicasio Anzelmo,
una kermesse che unisce pas-
sato e presente con opere dei
più grandi tragediografi e
commediografi latini e greci
ed esibizioni di artisti, orche-
stre, musicisti locali e prove-
nienti da ogni parte della Tri-
nacria, un festival, insomma,
che guarda con occhio attento
alle identità culturali della
Regione e le valorizza. Gli
appuntamenti sono oltre qua-
ranta e, come ribadito dal sin-
daco di Calatafimi Vito Scior-
tino, non avranno come corni-
ce soltanto il Teatro antico ma
faranno da area scenica anche
il Parco archeologico e il
borgo antico della città. La
continuità territoriale è quindi
l’elemento caratterizzante di
questa edizione del festival:
tutti gli spettacoli messi in
scena a Segesta infatti sono
creati ed elaborati a Calata-
fimi, per mezzo dei laborato-
ri, in collaborazione con le
compagnie teatrali che arriva-
no da tutta Italia.
Il festival quest’anno ricorda
il quattrocentesimo anniver-
sario della morte di Sha-
kespeare a cui il primo luglio
è stato tributato lo spettacolo

di apertura «Sogno di una
notte di mezza estate», che ha
visto protagonista l’orchestra
del Conservatorio Musicale di
Trapani «Scontrino», ed il
quattrocentesimo di  quello di
Cervantes,  al quale è stata
dedicata l’alba del 10 agosto,
con lo spettacolo tratto dalla
più celebre opera dell’autore
del «Don Quisciotte della
Mancia», e il cinquecentesi-
mo anniversario dell’«Or-
lando Furioso» di Ariosto che

il 17 agosto al Teatro antico
alle 19,30 sarà ricordato con
la rappresentazione «Gesta
dell’Orlando narrate da Bru-
nello». Il 12 luglio il concerto
«Canto Jazz» concerto, il 13
«Almost Blue» con l’orche-
stra del Teatro Massimo di
Palermo, solista Paolo Fresu;
il 15 luglio «Concerto», duo
di chitarre; il 17 al Teatro an-
tico, alle 19,15 sarà proposto
al pubblico lo spettacolo «Il
circo magico», di Matteo Mu-

sumeci e il 18 luglio alla
Chiesa di San Michele nel
borgo antico di Calatafimi
«Concerto per chitarra».
Non mancheranno spettacoli
tratti da opere della classicità
latina e greca: al Teatro antico
il 16 luglio, alle 19,15, «Elet-
tra» di Euripide, il 20  luglio
«L’Orestiade» tradotta da Pier
Paolo Pasolini; e ancora il
22,23 e 24 luglio la commedia

«Mostellaria» di Plauto, il 26
luglio alle 19,15 sarà messo in
scena «La guerra di Troia»
ispirato al ciclo omerico di
Troia; il 28 e 29 luglio «Il
Ciclope» di Euripide, nella
versione siciliana di Luigi Pi-
randello; il 31 luglio «Fedra»
di Seneca, il 2 agosto «Miles
Gloriosus» di Plauto; il 5, al-
l’alba il «Faust» di Goethe,
per la regia di Graziano Piaz-
za; il 4 agosto il Teatro antico
ospiterà la comica Teresa
Mannino con uno spettacolo
tratto dal XII canto del-
l’«Odissea» di Omero. Ed an-
cora, il 5, 6 e 7 agosto «Me-
dea» di Euripide; l’8 ed il 9
agosto «Truculentus» di Plau-
to; il 16 «Lysistrata» di Ari-
stofane; il 24 agosto «Le tro-
iane» di Seneca. Sarà poi la
volta del «Giulio Cesare» di
Shakespeare, il 30 agosto, e
dell’«Edipo Re» di Sofocle il
31. Il primo settembre «Al-
l’ombra di Enea», ispirato al-
l’«Eneide» di Virgilio. Que-
sti alcuni degli appuntamenti
del festival che si chiuderà il 4
settembre al Teatro antico con
la proclamazione del vincito-
re del premio di drammatur-
gia «Cendic-Segesta».
Costo del biglietto intero 20
euro (10 il ridotto), 15 per un-
der 18, studenti universitari e
over65.

Gaspare Maragioglio

Anche l’edizione 2016 delle «Dionisiache» diretta da Anzelmo
In cartellone Euripide, Aristofane, Plauto, Seneca e Shakespeare

Il teatro classico è protagonista a Segesta

C’è un nuovo logo
Salemi. Al «Garibaldi-Giovanni Paolo II»

LL’ Istituto comprensi-
vo di scuola dell’in-
fanzia, primaria e

secondaria di primo grado
«Giuseppe Garibaldi-Giovan-
ni Paolo II» ha un nuovo logo.
È stato scelto da una commis-
sione giudicatrice composta
dal dirigente scolastico Sal-
vino Amico, dal presidente
del Consiglio d’Istituto, dai
collaboratori di presidenza e
dalle «funzioni strumentali».
Il concorso interno, denomi-
nato «Crealogo: rappresento
la mia scuola», era rivolto agli
studenti dell’Istituto nato dal-
la fusione del comprensivo
«Garibaldi» con il comprensi-
vo «Giovanni Paolo II» e mi-
rava alla creazione di un logo
che lo identificasse «in tutta la
sua complessità». Potevano
parteciparvi tutti gli alunni
delle quarte e quinte della
scuola primaria e quelli  della
scuola secondaria di primo
grado. La decisione della
commissione si è basata sul-
l’analisi dell’efficacia comu-
nicativa (l’elaborato doveva

essere significativo, appro-
priato, originale, semplice, fa-
cile da ricordare, coerente e
idoneo per l’identificazione
della scuola), del valore este-
tico ed artistico (gradevolezza
di forme, colori e caratteri) e
sulla facilità di riproduzione.
Ad aggiudicarsi l’assegno di
cento euro, spendibile in ma-
teriale scolastico di vario uso,
è stato Maurizio Stabile della
classe IVA (nella foto con il
dirigente Amico).

II
l 23 giugno scorso il col-
lettivo dell’associazione
«Peppino Impastato» ha

consegnato al sindaco si Sa-
lemi Venuti la petizione gra-
zie alla quale i componenti,
dopo aver raccolto un numero
consistente di firme, riusci-
ranno a far intitolare lo spiaz-
zale antistante il vecchio ci-
nema «Italia» al giornalista di
«Radio Aut» ucciso dalla ma-
fia di Cinisi nel 1978. Con
questo pretesto, l’associazio-
ne ha avuto la possibilità, per
diversi mesi, di parlare di
Impastato ai salemitani, infor-
mando giovani e anziani del-
l’operato e delle ideologie
dello stesso Impastato e del-
l’associazione che porta il suo
nome. «Il grande successo
che la petizione ha riscosso
tra i cittadini – spiegano i pro-
motori – è segno tangibile che
qualcosa tra la gente, e princi-
palmente tra i più giovani, si
sta muovendo. Dietro un sem-
plice foglio di carta c’è infatti
il grido unisono di una popo-
lazione stanca e amareggiata

dalle ingiustizie che la mafia
ha causato». Secondo i com-
ponenti del sodalizio «lo stes-

so sindaco, colpito e affasci-
nato dal gesto, si è impegnato
personalmente per far sì che
vengano al più presto avviate
tutte le procedure per l’intito-
lazione». L’associazione si è
impegnata «a rivalutare la
piazzetta: già in estate diversi
appuntamenti saranno orga-
nizzati con la possibilità di
popolare un luogo da troppo
tempo spento e che merita at-
tenzione». (Nella foto i com-
ponenti con il sindaco)

Salemi. Firme raccolte dagli aderenti ad associazione culturale

Spettacoli. Partita il primo luglio, la tradizionale kermesse estiva proseguirà fino al 4 settembre

Sopra e a destra due rappresentazioni del «Segesta festival»

Petizione per piazza ad Impastato

Nicasio Anzelmo

UU
n autentico terremoto
politico. Nella seduta
consiliare del 29 giu-

gno, con il sindaco Filippa
Galifi (nella foto) assente per-
ché volata in Canada in visita
istituzionale alla nutrita co-
munità vitese d’oltreoceano,
la maggioranza che la sostie-
ne si è clamorosamente fram-
mentata. L’assesssore al Bi-
lancio Katia Marsala, che è
anche consigliere comunale,
ha letto in aula un duro docu-
mento con il quale ha accusa-
to la Galifi di «aver perso il
ruolo di guida della coalizio-
ne». Per la Marsala l’ammini-
strazione è ormai «un’orche-
stra senza direttore in cui cia-
scuno suona un suo spartito».
A chiudere l’accusa più dura,
quella di «immobilismo». La
Marsala ha quindi annunciato
la costituzione di un gruppo
misto di cui la stessa farà
parte assieme a Lucia Palazzo
e a Sebastiano Simone. Ha
però voluto precisare che,
«fedele al mandato ricevuto
dagli elettori», non si dimette-
rà da assessore e continuerà
quindi, per quanto le compete,
a portare avanti il mandato
amministrativo. Nella stessa
seduta un altro consigliere di
maggioranza, Maria Leo, si è
dichiarato indipendente, come
già aveva fatto a dicembre
dell’anno scorso l’ex assesso-
re Giuseppe Renda. In Con-
siglio restano quindi tre soli
consiglieri vicini alla Galifi: il
presidente Giuseppe Inter-
nicola, Melchiorre Gandolfo e
Vita Aguanno. Il sindaco ha
fatto sapere, dal Canada, di
essere serena e di voler conti-
nuare nella sua azione, im-
prontata a «trasparenza e le-
galità». C’è chi ha visto, nella
sortita della Marsala, un ripo-
sizionamento dovuto ad una
ambizione politica personale:
l’attuale assessore alle Fi-
nanze potrebbe infatti tentare
la candidatura a sindaco tra
due anni, nel 2018, alla fine di
questa consiliatura tormentata
fin dall’inizio. Il mese scorso
era stata la minoranza consi-
liare a contestare duramente
la Galifi, rea di avere rilascia-
to dichiarazioni «offensive
per l’intera comunità» sui ceti
della festa di Tagliavia.

Vita. In Consiglio

Terremoto politico

Per i promotori
il successo della

iniziativa è il
«segno tangibile
che qualcosa si
sta muovendo»

Ripristino strada
Pusillesi-Dimina-

Celso
E’ stata avviata una raccolta
fondi tra i privati proprietari

dei terreni della zona 
sopraindicata. Gli interessati
che hanno fondi nella zona o
che comunque usufruiscono
di tale strada, sono invitati 

a  contribuire.

Per informazioni contattare:
Nino Scalisi (333.9977634),

Matteo Marino (335.6601554),
Vincenzo Vivona (360.436906),
Antonino Crimi (360.768178),
Giuseppe Caruso (330.271004)
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Belice cronache

QQ
uella del primo luglio
2016 potrebbe diven-
tare una data da incor-

niciare per gli undici comuni
dell’area selinuntina che, nel
corso di una conferenza al
Baglio Florio di Campobello
di Mazara, hanno ufficial-
mente avviato l’iter per la
candidatura nella lista dei siti
patrimonio dell’umanità. «Un
obiettivo importantissimo –
ha commentato il sindaco
Giuseppe Castiglione – per un
territorio ricco di meraviglie
paesaggistiche e archeologi-
che, grazie al parco di Se-
linunte e delle Cave di Cusa,
un’area unica al mondo, ca-
ratterizzata dalla presenza di
cave di tufo calcareo da cui i
coloni greci estraevano il ma-
teriale per la costruzione dei
loro magnifici templi. Ma di
altrettante bellezze sono ric-
chi gli altri comuni della zona
delimitata dai fiumi Mazaro e
Platani, ricadente su quello
che fu l’antico territorio am-
ministrativo della colonia do-
rica di Selinunte e che dunque
comprende i comuni di Cam-
pobello, Castelvetrano, Par-
tanna, Mazara, Sciacca, Men-
fi, Sambuca, Santa Marghe-
rita, Caltabellotta, Montevago
e Cattolica Eraclea». Undici
comuni che, per il tramite dei
loro rappresentanti istituzio-
nali, si sono riuniti, alla pre-

senza del commissario inter-
nazionale dell’Unesco, il mal-
tese Raymond Bondin, «per
avviare – è sempre Castiglio-
ne a parlare – quel processo
virtuoso di valorizzazione del
territorio che consentirà an-
che un rilancio del turismo e
dell’economia in una bellissi-
ma e consistente fetta della
Sicilia».
All’incontro sono intervenuti
anche il presidente della Pro
loco di Campobello, Mauro

Cudia, che ha introdotto i la-
vori, il presidente del club
Unesco di Castelvetrano, Ni-
cola Miceli, Angelo Curti
Giardina, il direttore del Par-
co archeologico Selinunte-
Cave di Cusa Enrico Caruso,
il sindaco di Castelvetrano
Felice Errante e quello di Par-
tanna Nicola Catania. Pre-
senti, inoltre, i sindaci degli
altri comuni interessati, Fa-
brizio Di Paola, Vincenzo Lo-
tà, Leonardo Ciaccio, Fran-

cesco Valenti, Paolo Luciano
Segreto, Margherita La Roc-
ca, Nicolò Termine, l’assesso-
re del Comune di Mazara Sil-
vano Bonanno e gli assessori
di Campobello Pietro Pisciot-
ta, Vito Firreri e Lillo Dillu-
vio. I rappresentanti di tutti i
comuni hanno sottoscritto una
dichiarazione d’intenti per
formalizzare la candidatura
del sito alla «Worl heritage li-

st» dell’Unesco, proposta lan-
ciata nel mese di aprile duran-
te ul convegno internazionale
tenutosi a Castelvetrano nei
locali del Parco archeologico.
A questo primo passo formale
dovranno seguire la redazione
di un dossier da parte di ogni
Comune e una serie di altre
iniziative necessarie a rag-
giungere  l’ambizioso obietti-
vo.
«Oggi – ha detto Bondin –
inizia un percorso impegnati-
vo che speriamo porti al rag-
giungimento del riconosci-
mento che questo territorio
merita. Grazie all’impegno
dei sindaci e della Pro Loco,
abbiamo fatto un grande pas-
so avanti, siglando la prima
procedura per la candidatura
dell’intera area a patrimonio
dell’umanità. La mia espe-
rienza nel settore mi porta ad
essere fiducioso su questa no-
mination. L’intero territorio, a
partire dalle Cave di Cusa, un
luogo unico al mondo per le
sue peculiarità e che tanto va-
lore aggiunge anche agli stes-
si templi di Selinunte, ha in-
fatti le carte in regola per
intraprendere questo percor-
so. Anche il fatto stesso di
procedere alla redazione di un
dossier dell’intero territorio –
ha concluso Bondin – rappre-
senta un primo traguardo im-
portante».

Un’area estesa, che comprende undici comuni, avvia l’iter
Il commissario Bondin: «Riconoscimento sarebbe meritato»

Unesco, candidate Selinunte e Cave di Cusa

Ordinanze per l’igiene e il decoro
Campobello di Mazara. Riguardano entrambe le frazioni marinare

DD
ue ordinanze sono sta-
te emanate dal sindaco
Castiglione al fine di

garantire l’igiene e il decoro
delle frazioni balneari di Tre
Fontane e Torretta Granitola
durante la stagione estiva.
Con un primo provvedimento
contingibile e urgente ci si è
posti l’obiettivo di prevenire
il fenomeno dell’accumulo
indecoroso della spazzatura in
considerazione anche del con-
siderevole aumento della po-
polazione residente e villeg-
giante tipico della stagione. Il
sindaco ha quindi imposto
una nuova disciplina per il
conferimento dei rifiuti, indi-
viduando orari e zone in cui
sarà possibile depositarli.
L’ordinanza, nello specifico,
impone, dal primo luglio al 30
settembre, il divieto di confe-
rimento della spazzatura nelle
due frazioni balneari al di
fuori delle giornate e degli
orari consentiti, che vanno
dalla domenica al venerdì,
dalle 22 alle 24. Sarà vietato,
inoltre, conferire i rifiuti du-

rante l’intera giornata del
sabato, in considerazione del
fatto che la domenica il servi-
zio non sarà effettuato da
parte della «Belice Ambien-
te».
Sempre nel periodo compreso
tra il primo luglio e il 30 set-
tembre, sarà inoltre vietato il

conferimento dei rifiuti nelle
zone centrali delle frazioni e,
in particolare, per quanto ri-
guarda Tre Fontane, nella via
Gentile (tratto compreso tra la
via Tre Fontane e la 107esima
est; nella via Accardi (tratto
compreso tra la via Scuderi e
la via Valenti); piazza Fa-
voroso; piazza Mercato e nel-
la via Trapani (tratto compre-
so tra la via 114 est e la via
della Chiesa). I trasgressori
andranno incontro a sanzioni
amministrative dell’importo
di 300 euro.
Con una seconda ordinanza,
anch’essa finalizzata ad evita-
re situazioni di degrado igie-
nico-ambientale, oltre che di
inquinamento acustico, è stata
invece imposta la sospensione
dei lavori edili a Tre Fontane
e a Torretta Granitola nel pe-
riodo compreso tra il 16 lu-
glio e il 18 settembre. Anche
in questo caso, per i trasgres-
sori l’ordinanza ha previsto
salate multe di 300 euro. (Nel-
la foto la frazione balneare di
Tre Fontane)

Campobello di Mazara. Al Baglio Florio sottoscritta dai sindaci una dichiarazione d’intenti

MM
olti comuni non han-
no ancora approvato
i bilanci (consuntivi

e preventivi) e di conseguenza
l’Assessorato regionale agli
enti locali ha disposto l’invio
dei commissari ad actain
quelli inadempienti. Una de-
cisione che ha però mandato
su tutte le fuori gli ammini-
stratori locali, dal momento
che la causa principale della
mancata chiusura dei bilanci è
l’incertezza finanziaria nella
quale si muove proprio la Re-
gione, che non ha ancora co-
municato la quota relativa alle
somme che dovrà trasferire ai
comuni. Amarezza e preoccu-
pazione ha manifestato so-
prattutto Nicola Catania (nel-
la foto), sindaco di Partanna e
coordinatore degli ammini-
stratori del Belice. Catania
parla di «decisione  scellerata
da parte della Regione, che af-
fronta i delicatissimi problemi
degli enti locali, sia finanziari
che legati alla gestione del
personale, in particolare quel-
lo precario, in maniera cieca e
con un atteggiamento formale
e burocratico». Per Catania i
sindaci sarebbero quindi co-
stretti «a rispondere di colpe
altrui». Secondo il «borgoma-
stro» di Partanna «ci troviamo
di fronte all’assurdo, per cui
si consente ad altri livelli di
scaricare sui primi cittadini la
responsabilità di non avere
chiuso in tempo con lo Stato e
soprattutto di non avere rap-
presentato, in tempi utili e de-
bitamente, al governo nazio-
nale le peculiarità delle esi-
genze territoriali della Si-
cilia». Di fronte a questi ritar-
di la Regione «invia i com-
missari per temporeggiare,
con un immane costo per gli
enti locali». Per Catania que-
sto atteggiamento «è la prova
della grave crisi istituzionale
e dell’incapacità dei gover-
nanti di gestire il sistema so-
ciale ed economico, creando
solo povertà, disoccupazione
ed una qualità di servizi da
Paese in via di sviluppo». Il
primo cittadino parla di «en-
nesima mortificazione delle
autonomie locali» e lancia
una provocazione, invitando i
colleghi sindaci «a sbarrare le
porte dei comuni ai commis-
sari».

I bilanci sono in ritardo

Nominati i commissari

Raymond Bondin

Le Cave di Cusa; a destra i sindaci del comprensorio

Il sindaco dispone
la sospensione dei
lavori edili a Tre

Fontane e Torretta
dal 16 luglio e fino

al 18 settembre

Se vuoi
diventare
punto di

distribuzione
del nostro
giornale

chiama allo
0924.983783 o
al 338.7042894

DistribuzioneBuone vBuone vacanzeacanze

Con questo numero

«Belice c’è» va in

ferie. La redazione

augura buona

estate ai lettori e

agli sponsor.

Arrivederci a

settembre
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Salemi cronache

QQ
uasi alla fine di via
Matteotti, solitario e
misconosciuto, si er-

ge il monumento che i salemi-
tani chiamano «Tre croci». Fu
eretto alla fine dell’800 per
volere dei sindaci Favara e
dell’arciprete Olivieri, a ricor-
do della presenza della Con-
gregazione dei Padri  Reden-
toristi. Realizzato in pietra
campanedda, al centro del
calvario, si nota l’effigie del
santo fondatore della congre-
gazione, Alfonso Maria De
Liguori. L’artista che lo rea-
lizzò fu Ignazio Miceli, cele-
bre artigiano salemitano. Il
monumento presenta evidenti
segni di corrosione e pertanto
ha bisogno di urgenti inter-
venti di restauro e conserva-
zione. È proprio da tale presa
d’atto che nasce il progetto di
restauro «Tre croci», promos-
so da Legambiente, dal grup-
po scout «Salemi 1», dall’as-
sociazione «Spazio libero on-
lus» e da Nino Curia, in colla-
borazione con il Comune. La
lodevole iniziativa è volta alla

valorizzazione delle tradizio-
ni, al recupero e alla preserva-
zione degli antichi mestieri:
in questo caso quello dello
scalpellino, l’artigiano-scul-
tore che lavorava la pietra
campanedda, una roccia au-
toctona, realizzando elementi
decorativi e opere architetto-

niche soprattutto a sfondo re-
ligioso, mestiere di cui i fra-
telli Giuseppe e Antonino
Scalisi sono ultimi eredi. Il
progetto è stato presentato nel
contesto di una manifestazio-
ne svoltasi il 4 giugno tra la
via Matteotti e il centro stori-
co, con una passeggiata lungo
la via Amendola fino al polo
museale, e con la visita del
Museo della pietra campa-
neddacurato dai fratelli Sca-
lisi.
In chiusura, al Castello nor-
manno-svevo, la conferenza,
«Tre croci, Salemi e la pietra
campanedda», al quale hanno
partecipato il progettista del
restauro, Vito Scalisi, il presi-
dente della Rete museale beli-
cina, Giuseppe Salluzzo, il
rappresentante del Fai di Pa-
lermo Ugo Giambona, il di-
rettore dell’Accademia delle
Belle arti di Palermo Mario
Zito, la presidente dell’asso-
ciazione «Spazio libero» Pao-
la Gandolfo e gli scoutdel-
l’Agesci.

Gaspare Maragioglio

LL
a città prova ad uscire
dall’emergenza rifiuti.
E lo fa con gli strumen-

ti che la legge mette a disposi-
zione. In particolare con
l’Aro, il nuovo Ambito di rac-
colta ottimale previsto dalle
norme che hanno riscritto le
regole del settore in Sicilia. In
sostanza l’uscita dalla gestio-
ne, a detta di tutti fallimenta-
re, della «Belice Ambiente», e
l’ingresso nella nuova, nella
quale il Comune si riappro-
pria delle competenze in
materia. Affidando, con una
gara pubblica, a ditte esterne
l’espletamento del servizio di
raccolta e maltimento dei ri-
fiuti. I tempi non saranno
brevi, ma intanto si comincia.
Anche perché, nell’attesa che
gli atti di gara vengano predi-
sposti e la gara stessa indetta,
sarà possibile attingere ad una
speciale lista di ditte specia-
lizzate stilata dalla Prefettura.
La ditta in questione dovrà
però necessariamente utiliz-
zare i netturbini che attual-
mente prestano servizio alla
«Belice Ambiente». È la co-
siddetta «clausola di salva-
guardia» prevista dalla rifor-
ma approvata dalla Regione
per tutelare i posti di lavoro,
così come chiedevano i sinda-
cati.
Nella seduta consiliare del 21
giugno, il Consiglio comuna-

le ha quindi approvato la deli-
bera per l’avvio della diffe-
renziata. «Stiamo recuperan-
do con fatica – spiega il sinda-
co Domenico Venuti – ciò che
a Salemi non era mai stato
fatto; adesso – aggiunge –
attendiamo il decreto regiona-
le di approvazione della pian-
ta organica della Srr per anda-
re avanti». Il sindaco lancia
uno strale all’indirizzo dei
consiglieri di minoranza Giu-
seppe Loiacono e Daniela Sa-

ladino. «I problemi – dice –
non si risolvono speculando
sulle emergenze, ma facendo
fino in fondo il proprio dove-
re».
Sulla questione interviene an-
che Giuseppe Vultaggio, con-
sigliere e segretario cittadino
del Partito democratico. Dopo
aver ricordato che la delibera
approvata dal Consiglio co-
munale «costituisce l’atto
principale per poter iniziare a
gestire la raccolta rifiuti una

volta usciti totalmente dalla
gestione Ato, gestione falli-
mentare che ci ha portati alla
situazione disastrosa di que-
sto ultimo periodo», Vultag-
gio ha sottolineato l’impegno
dell’amministrazione e della
maggioranza consiliare, che a
suo dire «stanno facendo di
tutto per fronteggiare l’emer-
genza e per dare una prospet-
tiva alla gestione dei rifiuti in

città, nonostante le tante diffi-
coltà che si presentano ad og-
ni livello». Poi la frecciata:
«Devo comunque rilevare che
alcune forze politiche presen-
ti in Consiglio comunale e
rappresentate dai rispettivi
membri di minoranza, come
la Saladino e Loiacono, siano
propensi solo alle critiche e
non all’assunzione di respon-
sabilità in momenti come
questo, nei quali si presenta in
Consiglio un atto che può rap-
presentare un cambio di passo
sul piano dei rifiuti ma che al
momento del voto vanno via
dall’aula e non votano».
«Il piano di costi della nuova
gestione – replica Loiacono –
sono le stesse di prima, anche
spingendo al massimo nella
differenziata. Non si capisce
quindi questo entusiasmo del-
la maggioranza, dal mo-
mento che non si comprende
quale sarà il risparmio per i
cittadini. Allo stesso tempo
non comprendiamo neppure
la fretta nell’approvare questo
atto, dal momento che la Re-
gione ha già annunciato che
modificherà il Piano dei rifiu-
ti, cancellando, di fatto, la ri-
forma del 2013».
Nella seduta precedente l’aula
aveva approvato, a maggio-
ranza, l’uscita dal Gal «Eli-
mos» e l’adesione al nuovo
consorzio «Valle del Belice».

Non mancano le polemiche. Il Pd: «Opposizione irresponsabile»
Loiacono: «Piano dei costi è lo stesso di prima, dov’è il risparmio?»

Rifiuti, si tenta di uscire dal pantano

CC
olpevole o innocente?
È questo il quesito che
gli studenti dell’Isti-

tuto superiore «Francesco
D’Aguirre» hanno proposto al
pubblico con la messa in sce-
na, il 16 giugno, in piazza Ali-
cia, dello spettacolo «Elettra,
scene da un processo», diretto
dal regista marsalese Massi-
mo Pastore, impegnato a Sa-
lemi già negli scorsi anni. La
tragedia greca è stata rivisita-
ta e proposta sotto forma di
processo, chiedendo alla fine
dello spettacolo, allo stesso
pubblico, di esprimere un giu-
dizio, sindacando le azioni di
Elettra, la protagonista, che,
consumata dal dolore, com-
mette matricidio al fine di
vendicare la morte del padre
Agamennone, insieme al fra-
tello Oreste, l’effettivo omici-
da. Tra gli altri personaggi
Crisotemide, sorella di Elet-
tra, rassegnata e in forte ap-
prensione nei confronti della
sorella, Egisto, nuovo sposo
di Clitemnestra, madre della
protagonista e suo complice

nell’intento di soffocare la
sete di vendetta dei fratelli, e
il Precettore, aiutante e consi-
gliere di Oreste. Lo spettacolo
proposto è il risultato della
commistione di diverse ver-
sioni dell’opera: quella di So-
focle, di Euripide, di Hofman-
nsthal e quella di Giraudoux.
Tutti narrano la stessa storia
ma con delle differenze, so-
pratutto riguardo la figura di
Elettra, talvolta distrutta dai
sensi di colpa, talaltra sopraf-

fatta dal desiderio di vendetta
e dall’odio verso la madre.
Quello che hanno presentato
gli studenti del liceo, è quindi
un’esaltazione dell’odio e
della crudeltà o c’è qualco-
s’altro? Il dramma si chiude a
vendetta compiuta, con una
Elettra stremata dal rimorso e
al contempo attraversata da
un incosciente senso di libera-
zione, di giustizia. (Nella foto
i protagonisti dello spettaco-
lo) (g.m.)

Teatro. Lo spettacolo messo in scena dagli studenti del «D’Aguirre»

Consiglio comunale. L’aula approva la delibera sull’Aro: passo avanti verso la nuova gestione

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Venuti

«Elettra, scene da un processo»

Il monumento fu
eretto alla fine
dell’Ottocento

per ricordare la
presenza dei
Redentoristi

SS
ono tre le attività del
centro storico che otter-
ranno benefici fiscali,

così come previsto dal regola-
mento approvato dal Con-
siglio comunale l’anno scor-
so, e finalizzato «a preservare
e sviluppare la funzione del
commercio, dell’artigianato e
dei servizi del borgo antico».
Il Comune aveva pubblicato
un avviso per raccogliere le
manifestazioni di interesse
delle imprese interessate. Tre
le richieste. Si tratta di quella
di Francesco Bellitti (alla vo-
ce «attività da intraprendere»
c’è una non meglio specifica-
ta attività professsionale), di
Antonina Cappello (oggetti-
stica varia e souvenir) e di
Antonella Caradonna (labora-
torio di pasticceria). Le tre at-
tività in questione godranno
dell’esenzione totale dei tri-
buti comunali, come precisa
la determina firmata dal re-
sponsabile del settore Affari
generali, Luigi Caradonna.

Attività centro storico

Benefici fiscali per tre

Giuseppe Loiacono

A promuovere il progetto sono state alcune associazioni locali

Si restaurano le «Tre croci»
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Calatafimi cronache

LL
a Regione, nelle scorse
settimane, ha deciso la
nomina dei commissari

ad actain quasi tutti i comuni
siciliani che entro il termine
del 30 aprile non hanno ap-
provato il bilancio di previ-
sione. C’è sempre stata una
proroga, addirittura ben oltre
l’estate, ma ormai alla Re-
gione tutto è possibile. In pro-
vincia di Trapani, tra i comu-
ni inadempienti (praticamente
tutti) c’è anche Calatafimi.
Un atto dovuto quello dell’as-
sessore alle Autonomie locali,
Luisa Lantieri, previsto dalla
legge e deciso più che altro
per sollecitare i comuni. Voci
di corridoio evidenziano che
difficilmente i commissari
nominati si insedieranno, an-
che perché le spese verrebbe-
ro addebitate agli enti locali.
Ma la macchina burocratica
comunale si è già messa in
moto.
Mentre siamo in stampa la
Giunta è in procinto di appro-
vare il conto consuntivo, che
sarà successivamente propo-
sto al Consiglio, dopodiché si
avvierà l’iter per il bilancio di
previsione, che potrebbe esse-
re portato in aula ad agosto.
Un atto importante che per-
metterà una più regolare atti-
vità amministrava.
Nel frattempo è rientrata
l’emergenza idrica, che aveva

creato un po’di preoccupazio-
ne tra la popolazione, non più
abituata ai lunghi ritardi nei
turni di erogazione. Negli ul-
timi anni non si erano infatti
registrati disservizi. Ma con
l’inizio dell’estate i consumi
aumentano ed i guasti creano
problemi. L’acquedotto di
Montescuro ha ripreso la sua
regolare attività con l’invio
dell’acqua; inoltre sono stati
ripristinati gli impianti di
pompaggio in due pozzi co-

munali ed una manutenzione
straordinaria della linea di
Calemici, con la pulizia dei
pozzetti, ha permesso il recu-
pero di ulteriori 1,5 litri al
secondo di acqua.
Per quando riguarda la raccol-
ta dei rifiuti la situazione è
complessa. Il sindaco Scior-
tino ha partecipato ad alcune
riunioni alla Prefettura per
monitorare la situazione. La
chiusura momentanea della
discarica di Siculiana ha co-

stretto il Comune a portare i
rifiuti nella discarica di Tra-
pani, la quale però ha dei pro-
blemi interni che stanno ral-
lentando l’attività di ricezio-
ne. Già in alcuni comuni si
notano cumuli di spazzatura
per le strade. In fibrillazione
quindi le città, specialmente
quelle più virtuose, non più
abituate ad affrontare crisi del
genere. L’amministrazione

comunale sta accelerando sul-
l’avvio, probabilmente da
metà luglio, dei controlli, da
parte delle Polizia municipa-
le, dei sacchetti contenenti i
rifiuti solidi urbani (il cosid-
detto «sacco nero»). Questo
tipo di rifiuto infatti ha un co-
sto elevato per lo smaltimento
che incide fortemente sul vo-
lume dei rifiuti e sulle tariffe.
Dovrebbe andare nei sacchet-
ti, come rsu, non più del 17
per cento dei rifiuti. Ma una
verifica a campione ha evi-
denziato che ancora molti cit-
tadini non differenziano ade-
guatamente. Un miglioramen-
to di questa fase potrà scon-
giurare i futuri disagi e com-
portare un ulteriore riduzione
dei costi.
Ordinanza anti-incendio
Predisposta dal sindaco l’or-
dinanza che intima ai proprie-
tari di terreni prospicienti
strade, aree pubbliche ed in
prossimità di boschi e della
Riserva naturale di Angimbè
di procedere alla pulizia dei
terreni per scongiurare peri-
coli di incendio e problemi
igienico-sanitari. Sollecitati
anche gli enti pubblici, Anas e
Libero conzorzio, gestori di
strade pubbliche. Fino al 30
settembre è vietata qualsiasi
azione che potrebbe facilitare
l’innesco di incendi.

Pietro Bonì

Allarme per la raccolta rifiuti, discariche al collasso
Potenziati i controlli per migliorare la differenziata

Bilancio in ritardo, arriva il commissario?

A Segesta il premio «Cendic»

AA
nche quest’anno il
Centro nazionale di
drammaturgia italiana

contemporanea, in collabora-
zione con il Comune, il Cen-
tro teatrale meridionale di
Locri e il Calatafimi-Segesta
festival ha indetto il premio
«Cendic-Segesta», dedicato
alla drammaturgia italiana
contemporanea, con la parte-
cipazione del Teatro di Roma.
Il premio (alla sua seconda
edizione) ha l’intento di favo-
rire la promozione e la diffu-
sione della scrittura teatrale.
Essendo nato in seno ad
un’associazione di dramma-
turghi, intende assicurare agli
autori partecipanti tre cose es-
senziali: un giudizio qualifi-
cato, dato dai colleghi dram-
maturghi e da una prestigiosa
giuria tecnica; premi concreti
quali l’allestimento dello
spettacolo; attenzione, studio
critico e pubblicità intorno al-
le opere finaliste.
Il premio è aperto a tutti gli
autori, iscritti o non iscritti al
Cendic, ad altre associazioni

di autori, o alla Siae. Non po-
ne limiti di età, di generi
drammaturgici, di nazionalità,
di sesso, di razza, di religione,
di opinioni politiche. I testi
debbono trarre ispirazione dal
mito, devono essere degli ori-
ginali scritti in italiano (non
in dialetto e non opere di tra-

duzione), non devono essere
mai stati portati in scena, non
devono essere mai stati pub-
blicati e non devono mai aver
vinto altri premi. Possono
partecipare anche autori di
nazionalità straniera (questo
soprattutto per includere an-
che gli autori figli di immi-
grati stranieri, cresciuti in
Italia ma ancora privi di citta-
dinanza).
L’edizione 2016 ha per tema
il mito, al quale tutti i lavori
dovranno liberamente ispirar-
si, con particolare riferimento
all’opera di Robert Graves.
I partecipanti dovranno invia-
re i loro testi entro il 13 lu-
glio, esclusivamente per via
telematica alla pec maria.dan-
gelo@postacertificata.nota-
riato.it. I testi dovranno essere
inviati in formato pdf.
Il teatro antico di Segesta
(nella foto) ospiterà la messa
in scena del testo vincitore, a
cura del Centro teatrale meri-
dionale di Locri, nell’edizione
2017 del «Calatafimi-Segesta
festival».

Teatro. Il testo vincitore sarà messo in scena nell’edizione del 2017

Finanze pubbliche. Pressing dell’Assessorato regionale alle Autonomie locali sui comuni inadempienti

II
n una delle ultimesedute,
il Consiglio comunale ha
approvato, all’unanimità,

l’adesione al Bio-distretto. Un
percorso iniziato circa due an-
ni fa, che ha visto diciannove
comuni della Provincia  prota-
gonisti di un’idea progettuale
finalizzata alla realizzazione
del primo consorzio di questo
tipo in Sicilia. Partire dal mo-
dello biologico per favorire lo
sviluppo sostenibile di un ter-
ritorio è stata l’idea cardine su
cui si è lavorato tanto, grazie
al supporto e alla condivisio-
ne degli enti locali aderenti.
Calatafimi è stato tra i comu-
ni promotori. Un sentiero in-
novativo, caratterizzato da
una serie di incontri periodici,
che si è concluso con la predi-
sposizione di uno statuto e la
costituzione dell’associazione
«Terra degli elimi». A Petro-
sino, nel corso del simposio
organizzato appositamente
dal Comune capofila del di-
stretto, si è tenuta la cerimo-
nia ufficiale per la firma del-
l’atto costitutivo da parte dei
sindaci. Per l’occasione ha al-
lietato i presenti un concerto
dell’orchestra di fiati del con-
servatorio «Antonio Scon-
trino» di Trapani.  L’assessore
allo Sviluppo economico,
Gioacchino Tobia, sottolinea
che l’obiettivo sarà quello «di
valorizzare le eccellenze eno-
gastronomiche del territorio e
le colture biologiche». Il bio-
distretto dovrà essere aperto
alla partecipazione di produt-
tori agricoli, allevatori, consu-
matori, associazioni e sempli-
ci cittadini. Uno strumento
quindi che favorisce la parte-
cipazione più ampia e attra-
verso il quale valorizzare le
produzioni biologiche e l’am-
biente. La quota di comparte-
cipazione a carico dei bilanci
comunali sarà di trecento eu-
ro. Una spesa che sarà previ-
sta in una apposita posta dello
strumento finanziario attual-
mente in fase di redazione.
«Occorrerà certamente distin-
guere - precisa Tobia -  tra chi
produce prodotti biologici che
poi vengono conferiti presso
centri dove sono lavorati an-
che prodotti non biologici e
coloro che invece si affidano
integralmente alla filiera della
produzione bio». (p.b.)

Agricoltura biologica

Adesione al distretto

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il Municipio

Le opere saranno
valutate da una
giuria tecnica
che sceglierà

prima i finalisti
e poi il vincitore

Per la riorganizzazione del
settore giornalistico e di quello

promozionale, «Belice c’è»
cerca collaboratori per la
redazione di articoli, la

gestione della grafica e degli
spazi pubblicitari.

Oltre alle attività formative
sono previsti rimborsi spesa e

compensi provvigionali.
Gli interessati possono inviare

il proprio curriculum a:
redazione@infobelice.it 

(per la parte giornalistica),
promozione@infobelice.it
(per la parte marketing)

Tel/fax 0924.983783
Cell. 338.7042894

OFFERTA LAVORO

Vito Sciortino
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Vita cronache

UU
na somma di 85.787
euro è stata spesa per i
lavori di messa in si-

curezza di alcuni edifici del
centro abitato. Gli immobili
fatiscenti, siti in via Gari-
baldi, in via Matteotti e in via
Tenente Di Giovanni, doveva-
no essere puntellati e messi in
sicurezza a tutela dei cittadini.
Ad aggiudicarsi l’appalto era
stata l’impresa edile «Rita Di
Fiore» di Borgetto, che aveva
offerto un ribasso d’asta del
38,47 per cento. I lavori per la
messa in sicurezza, la manu-
tenzione e la demolizione de-
gli edifici fatiscenti sono stati
eseguiti nei mesi scorsi, ma la
ditta deve ancora essere paga-
ta. Lo sarà grazie al contribu-
to che il Comune ha ricevuto
dal Dipartimento regionale di
Protezione civile (95.000 eu-
ro), finalizzato proprio alla
demolizione degli edifici pe-
ricolanti.
La somma, per poter essere
utilizzata, doveva essere inca-
merata. Il Consiglio comuna-
le è stato quindi chiamato,
d’urgenza, ad approvare una
variazione di bilancio per
iscrivere, in una apposita po-
sta, il finanziamento. L’asses-
sore alle Finanze Katia Mar-
sala ha spiegato che l’Ufficio
tecnico aveva contabilizzato
il contributo del Dipartimento
di Protezione civile per la

demolizione di edifici fati-
scenti «sulla base del sistema
di cassa regionale». La Re-
gione, invece, ha trasferito di-
rettamente le somme al Co-
mune, che dovrà farle transi-
tare nel proprio bilancio. Da
ciò la necessità della variazio-
ne allo strumento finanziario,
anche se attualmente in ge-
stione provvisoria, dal mo-
mento che occorreva prevede-
re in entrata ed in uscita le
somme, prima gestite «fuori

bilancio». Un meccanismo
complessissimo figlio delle
nuove norme contabili in ma-
teria finanziaria.
Giuseppe Riserbato ha lamen-
tato l’assenza del capo del-
l’Uf ficio tecnico, «che avreb-
be dovuto fornire chiarimenti
sui motivi del ritardo di que-
sto pagamento». Poi ha espre-
so perplessità circa la legitti-
mità della delibera. Chiarendo
comunque che «l’opposizione
non vuole arrecare danni né al

Comune, né alla ditta, ma
solo vorrebbe dettagliati chia-
rimenti».
La Marsala ha quindi eviden-
ziato che la normativa sulle
variazioni di bilancio in eser-
cizio provvisorio è nuova, e
che un recente parere della
Corte dei Conti «supporta la
correttezza della proposta
formalizzata dall’ufficio per
consentire di effettuare con

celerità il pagamento, dal mo-
mento che le somme sono
state trasferite da pochi gior-
ni». Il vicesindaco Baldo Ac-
cardi, dal canto suo, ha preci-
sato che «non ci sono richie-
ste di interessi e altri oneri da
parte della ditta che ha ese-
guito i lavori, e che questa so-
luzione consente di evitare
danni al Comune».
Il segretario Vito Bonanno ha
quindi chiarito che, «in base
agli atti, il finanziamento non
era stato inserito in bilancio,
perché le somme dovevano
essere pagate direttamente
dalla Regione; a maggio la
Regione le ha però trasferite,
per cui queste devono transi-
tare nel bilancio».
Riserbato, dopo aver nuova-
mente sottolineato che «l’as-
senza del responsabile del-
l’Uf ficio tenico non ha con-
sentito di avere i chiarimenti
tecnici richiesti», ha prean-
nunciato l’astensione del
gruppo di minoranza «anche
per facilitare il percorso di ap-
provazione della delibera ed
evitare danni all’ente». Le
perplessità di Riserbato sono
state condivise da Lucia Pa-
lazzo.
Messa ai voti, la proposta di
variazione è passata con sette
favorevoli e quattro astenuti (i
consiglieri di minoranza).

Irene Ilardi

Adesso si potrà pagare la ditta che ha già eseguito i lavori
La minoranza si è astenuta «per senso di responsabilità»

Edifici pericolanti, spesi 95mila euro

Mediazione tributaria Lavori a rete fognaria
Intervento per evitare danni ai privati

UU
n provvedimento di
somma urgenza era
stato necessario per ri-

stabilire la viabilità in alcune
strade del paese. Infatti il
manto stradale di via Rossini,
via Pasubio (nel centro stori-
co) e via Mazzini, a rischio di
sprofondare, rappresentava
«una situazione di grave peri-
colosità, sia per la circolazio-
ne, sia per la sicurezza dei cit-
tadini». Gli interventi neces-
sari erano stati assegnati alla
ditta «Antonino Catania», con
una spesa prevista di 22.111
euro. Durante i lavori, però, il
responsabile dell’Area tecni-
ca del Comune ha verificato
che il tratto di fognatura del-
l’area interessata dal cedi-
mento della sede stradale,
presentava alcuni tratti in con-
tropendenza, con conseguente
otturazione in parecchie se-
zioni e lesioni che ne inter-
rompono la continuità. Anche
per evitare danni a proprietà
di privati che avevano lamen-
tato infiltrazioni, si è ritenuto
di dover intervenire prima del

ripristino del manto stradale
con i lavori di messa in sicu-
rezza della rete fognaria.
Quindi, con un ordine di ser-
vizio suppletivo, è stato co-
municato alla ditta l’incarico
ulteriore. Pertanto la spesa
totale prevista per tutti i lavo-
ri di manutenzione sarà di
42.000 euro.
La disposizione di somma
urgenza si è resa necessario
perché i tempi di una ordina-
ria procedura di gara avrebbe-
ro comportato il rinvio del-
l’inizio dei lavori con conse-
guente spreco di risorse pub-
bliche e danni ai cittadini per
le infiltrazioni di acqua e
liquami. (ir.il.)

NN
ella seduta del 29 giu-
gno il Consiglio co-
munale ha approvato,

all’unanimità, il regolamento
che disciplina le modalità del
diritto di interpello e le proce-
dure di reclamo in fatto di me-
diazione tributaria.
Ad esporre la delibera è stata
la responsabile dell’Area Fi-
nanziaria, Mimma Mauro. «Si
tratta – ha spiegato la Mauro –
di uno strumento giuridico al-
ternativo che servirà a ridurre
drastricamente il numero dei
contenziosi». La mediazione
è un obbligo di legge dal
primo gennaio 2016. In prati-
ca ogni cittadino che ha un
contenzioso tributario con il
Comune, prima di ricorrere
alla commissione tributaria
provinciale, deve tentare la
procedura di conciliazione. Il
regolamento introduce anche
il nuovo strumento dell’inter-
pello: in sostanza un contri-
buente può chiedere di cono-
cere preventivamente «la por-
tata interpretativa e applicati-
va delle disposizioni tributa-

rie per le quali esistano dei
dubbi», rendondolo così in-
formato e consapevole della
posizione dell’amministrazio-
ne, in base alla quale può re-
golarsi di conseguenza. Il Co-
mune dovrà, entro novanta
giorni, fornire risposta all’atto
di interpello. Le risposte sa-
ranno pubblicate sul sito in-
ternet del Comune in un’ap-
posita sezione.
Per ciò che riguarda un recla-
mo, invece, entro sessanta
giorni l’Uf ficio comunica i
motivi ostativi all’accogli-
mento, assegnando altri cin-
que giorni all’interessato per
la presentazione di eventuali
controdeduzioni.

Il regolamento approvato dal Consiglio

Consiglio comunale. L’aula chiamata d’urgenza ad approvare una variazione di bilancio

Edifici del centro storico

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Katia Marsala

NN
iente da fare. Il Co-
mune non riesce ad af-
fidare il servizio di te-

soreria. Anche l’ultima gara,
espletata dopo che l’ente ave-
va pubblicato l’ennesimo «av-
viso esplorativo», è andata
deserta. Nessun plico è giunto
all’attenzione della commis-
sione di gara presieduta dalla
responsabile dell’Area finan-
ziaria Mimma Mauro. Il ser-
vizio, fino a pochi mesi fa, era
garantito dalla «Unicredit»
(nella foto la vecchia sede),
che ha peròsmobilitato. Non
conveniente rimanere. L’am-
ministrazione aveva provato a
rinnovare alla banca il servi-
zio di tesoreria, ma la «Uni-
credit» ha fatto spallucce.
Nessun altro istituto di credito
ha, peraltro, mostrato interes-
se per il bando apposito e né il
«Credito siciliano», né la
banca di credito cooperativo
«Grammatico» di Paceco, ap-
positamente contattati dal sin-
daco Galifi, avevano voluto
saperne. «Questi ultimi –
aveva spiegato la Galifi – ci
hanno risposto che non posso-
no aprire nuovi sportelli per-
ché sono alle prese con una
politica di razionalizzazione e
accorpamento imposta loro
dalla Banca d’Italia». «È la
legge del profitto che condi-
ziona tutte le scelte pubbliche
e private in Italia», aveva la-
mentato Giuseppe Renda,
consigliere comunale vicino
alle posizioni della sinistra ra-
dicale. Per Renda «quella del-
la banca è la scelta di un pri-
vato che, sebbene non condi-
visibile, ha una sua logica». Il
vero problema, a suo dire, è
che la stessa logica «muove lo
Stato e la Regione nel tagliare
fondi e servizi». E aveva lan-
ciato provocatoriamente la
proposta di boicottare, per
ripicca, la «Unicredit»: «Bi-
sogna spostare i risparmi al-
trove», aveva detto. Una posi-
zione non condivisa dall’as-
sessore alle Finanze Katia
Marsala: «I vertici della ban-
ca hanno ribadito più volte
che se anche l’85 per cento
degli utenti avesse ritirato il
conto, la banca non avrebbe
cambiato idea; di conseguen-
za un eventuale boicottaggio
di “Unicredit” non avrebbe
modificato nulla».

Tesoreria comunale

Gara ancora deserta

Se vuoi
diventare
punto di

distribuzione
del nostro
giornale

chiama allo
0924.983783 o
al 338.7042894

Distribuzione
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Gibellina cronache

PP
ossono considerarsi ri-
tocchi, ma almeno in un
passaggio si tratta di ri-

tocchi sostanziali. IlCon-
siglio comunale, nella seduta
del 20 giugno, ha approvato le
modifiche (proposte dalla
Giunta) allo statuto dell’ente.
Per lo più adeguamenti alle
norme nel frattempo entrate
in vigore relativamente alla
composizione del Consiglio e
dell’esecutivo. Dalle prossi-
me elezioni amministrative
(nel 2020) l’aula non sarà più
composta da quindici consi-
glieri ma da dodici. Con-
seguentemente la Giunta non
sarà più formata, olre al sin-
daco, da quattro assessori,
bensì da tre. Un adeguamen-
to, insomma, alle nuove di-
sposizioni che da alcuni anni
puntano fondamentalmente
sulla riduzione della spesa
sostenuta per gli organi politi-
ci, senza preoccuparsi mini-
mamente del miglioramento
della qualità della classe diri-
gente. Anzi, in quest’ultimo
caso, introducendo norme as-
surde come quella sulla parità
di genere, che ha letteralmen-
te constretto i partiti e le coa-
lizioni a strappare, spesso dal
tinello e da altre, nobilissime,
occupazioni, donne del tutto
avulse dalla politica.
La riforma più rilevante ri-
guardava comunque una in-

tegrazione all’articolo 58,
quello relativo alle disposi-
zioni in materia di personale.
Per far fronte alla carenza di
dirigenti (alcuni già in pensio-
ne, altri andranno in quiescen-
za nei prossimi mesi), è stata
introdotta la possibilità, per il
Comune, di stipulare contratti
a tempo determinato per la
copertura dei posti dei re-
sponsabili dei tre settori (Area
tecnica, Area finanziaria e
Area amministrativa).

«La commissione Bilancio e
Personale – ha precisato Vi-
talba Pace, che la presiede – a
parte Tarantolo, ha dato pare-
re favorevole alle modifiche».
Come ha confermato Ema-
nuela Renda, della minoran-
za, che però ha avanzato qual-
che perplessità sul ricorso ai
contratti a tempo: «L’ente –
ha detto – ha la necessità di
avere dei dirigenti che possa-
no programmare il lavoro e
garantire la continuità dei ser-

vizi». La Renda ha precisato
che la Giunta, per far fronte
alle difficoltà, potrebbe utiliz-
zare strumenti quali il «co-
mando» e lo «scavalco» e ha
chiesto di «porre in essere
tutti i controlli sulla spesa per
il personael». Punto, quest’ul-
timo, sul quale è stata rassicu-
rata dal segretario comunale
Lillo Calamia: «Il controllo
sulla spesa è costante e non

può essere in nessun modo
aggirato». La Renda non s’è
però arresa ed ha presentato
un atto di indirizzo che for-
malizzava  le sue osservazio-
ni. La maggioranza l’ha però
respinto «per le modalità
espressive – ha motivato
Francesca Barbiera – in que-
sto contenute». Per Nino
Plaia, capogruppo della mag-
gioranza, è «ovvio che un
funzionario non possa lavora-
re in eterno a tempo determi-
nato, ma si tratta di tampona-
re in questo momento una
falla, che riguarda l’anno in
corso. Ciò nella prospettiva di
poter espletare i concorsi per i
posti vacanti l’anno prossi-
mo».
La delibera è quindi passata
con il voto favorevole dei
gruppi di maggioranza e op-
posizione. L’unico a votare
contro è stato Salvatore Ta-
rantolo, che ormai è da consi-
derarsi indipendente rispetto
al gruppo de «La città he vor-
rei» nel quale fu eletto. Ta-
rantolo ha attaccato il sindaco
Sutera (peraltro assente alla
seduta) e parlato di «modifica
inopportuna», perché «lede la
possibilità di ricercare le pro-
fessionalità più adatte». Il
consigliere ha poi accusato il
sindaco di avere «bypassato
la politica e le funzioni delle
commissioni consiliari».

Plaia: «Vale per quest’anno; nel 2017 faremo i concorsi»
Tarantolo: «Non si cercano le professionalità adeguate»

Statuto modificato, via ai contratti a tempo

In scena il teatro d’autore Rifiuti, aspre polemiche
Differenziata record. La Gaglio: «Nessun risparmio»

LL’ ennesima polemica
sulla gestione rifiuti
si è accesa nei gior-

ni scorsi in seguito alla diffu-
sione dei dati sulla raccolta
differenziata diffusi dall’as-
sessore all’Ambiente Gioac-
chinoDe Simone. «Noi – ha
commentato – stiamo dimo-
strando con i fatti che la ge-
stione dei rifiuti è solo un pro-
blema di organizzazione, un
fatto culturale prima che bu-
rocratico. In un anno abbiamo
messo a punto un sistema che
ha fatto balzare in alto la rac-
colta differenziata. Siamo al
65 per cento, con una percen-
tuale di effettivo recupero di
materia ben oltre il cinquan-
ta». «L’emergenza – aggiunge
il sindaco Sutera – è stata
scongiurata spingendo sulla
raccolta differenziata.E, fatto
ancora più rilevante, la città è
in ordine». Sutera si dice  or-
goglioso del lavoro dei suoi
tecnici e dei cittadini: «Gi-
bellina ha spostato in pieno la
strategia “rifiuti zero” puntan-
do sulla raccolta “porta a

porta”». A contestare la rico-
struzione è, al solito, l’ex con-
sigliere e dirigente del Pd
Mimma Gaglio. Per la Ga-
glio, infatti, «i cittadini si im-
pegnano tantissimo nella dif-
ferenziata, è vero, ma non
hanno tratto nessun beneficio
sulla bolletta. La tassa sui
rifiuti non s’è abbassata, anzi
– aggiunge – la nostra Tia è
tra le più salate». La Gaglio
non si ferma qui e contesta
l’organizzazione del servizio:
«Spesso non passano a ritirare
quel che è previsto dal calen-
dario». Contestazione anche
sulla pulizia della città: «Al-
cune zone sono sporche e in-
vase dalle erbacce».

DD
a Toni Servillo (nella
foto) che “legge” Na-
poli alla  prima nazio-

nale di «Amleto-Die Fortin-
brasmaschine», passando per
le contaminazioni di «Italian
numbers», spettacolo con Isa-
bella Ragonese e Cristina
Donà. E poi il ritorno di
Francesco Sframeli e Spiro
Scimone, e classici come «I
giganti della montagna». Spa-
zio inoltre alla danza e alle
giovani compagnie teatrali.
C’è un po’di tutto nel cartel-
lone della trentacinquesima
edizione delle Orestiadi (di-
rettore artistico ancora Clau-
dio Collovà), in programma
dal 16 luglio al 6 agosto. Tre
settimane dedicate al teatro,
alla danza e al cinema con
uno sguardo particolarmente
attento al teatro di ricerca sul
linguaggio e la scrittura, in
molti casi proveniente dal
Sud, e sulla danza contempo-
ranea. «Gli artisti ospiti –
spiega Collovà – sono acco-
munati dal loro percorso di
autori non occasionali, con-

centrati su una espressività
non affrettata, dedicata alla
poesia, alla surrealtà, al so-
gno, alla visione con durezza
o levità. Sono maestri, in mol-
ti casi importanti e indiscussi
riferimenti di molte compa-
gnie e artisti della generazio-
ne successiva».
Il 16 luglio «Toni Servillo
legge Napoli»; il 17 «Šosta-
kovic, il folle santo». Doppio
appuntamento con la compa-
gnia bolognese «Fortebrac-
cio teatro», che il 23 luglio
porterà in scena «I giganti
della montagna» di Pirandello
e il 24, in prima nazionale,
«Amleto-Die Fortinbrasma-
chine», rilettura della celeber-

rima tragedia da Sheakespea-
re. Tra gli altri appuntamenti
si segnalano, il 27 luglio, Isa-
bella Ragonese e Cristina
Donà in scena con «Italian
numbers»; il 30 luglio «Sopra
di me il diluvio», il 2 agosto
«La buona novella» ispirata
all’opera di Fabrizio De
Andrè; il 5 e 6 agosto tornano
alle Orestiadi i geniali Spiro
Scimone e Francesco Sfra-
meli con un doppio appunta-
mento: «Amore» e «Bar».
Tutti gli spettacoli si terranno
al BaglioDi Stefano, a partire
dalle 21,15. Costo del bigliet-
to 12 euro (ridotto 8).
Diversi gli appuntamenti col-
laterali in programma, tra cui
una sezione dedicata al cine-
ma, in collaborazine con il
Centro sperimentale di cine-
matografia di Palermo. Il 22
luglio si terrà un incontro con
i rappreentanti della Rete sici-
liana di drammaturgia con-
temporanea. Dal 29 al 31
luglio, poi, spazio al festival
fotografico all’aperto «Gibel-
lina PhotoRoad».

La trentacinquesima edizione delle Orestiadi dal 16 luglio al 6 agosto

Consiglio comunale. La soluzione per sostituire i dirigenti dell’ente già in pensione o che andranno a riposo

Salvatore Tarantolo

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Nino Plaia

PP
eriodo duro per le at-
tività comunali. Quel-
lo che sta interessan-

do, negli ultimi mesi, il Co-
mune, è un vero e proprio
boom dei pensionamenti.
Non parliamo solo di  “sem-
plici” dipendenti, ma so-
prattutto dei responsabili
dei settori, i cosiddetti capi-
area. Sono infatti interessate
l’Ar ea Tecnica con il re-
sponsabile Francesco Fon-
tana (in pensione dal primo
maggio), quella Finanziaria
con il dirigente Ignazio Di
Giovanni (andrà in quie-
scienza dal primo agosto
2016), e l’Area amministra-
tiva con la responsabile
Margherita Accardo (in
pensione dal primo settem-
bre). Sono poi interessati
anche l’Ufficio relazioni con
il pubblico, quello del Per-
sonale e, infine, l’Ufficio di
Stato civile, con rispettiva-
mente i responsabili Anna
Maria Corona e Caterina
Zummo (in pensione, rispet-
tivamente, dal primo agosto
e dal primo novembre). Pur-
troppo, dovendo rispettare il
limite di spesa previsto dal
patto di stabilità, che impo-
ne un tetto alla spesa per il
personale, non è possibile
indire concorsi per la sosti-
tuzione dei dipendenti.
Quello che l’ente può fare è
ricorrere a dei “prestiti”. In
poche parole i comuni
hanno la possibilità di avva-
lersi del personale di altri
enti locali, purché proven-
gano dallo stesso settore in
cui vi è il posto vacante. Il
dipendente in questione per
contratto deve lavorare 36
ore a settimana e solo una
parte di queste ore potrà es-
sere utilizzata per adempie-
re al secondo incarico, come
concordato preventivamente
dai due comuni. Ed è quello
che sta succedendo con il
responsabile dell’Ufficio
Tecnico: Francesco Fonta-
na è l’unico, fin qui, ad esse-
re già stato sostituito, tem-
poraneamente e fino al 31
luglio, da Carlo Bertolino,
in virtù di una convenzione
part timea 18 ore stipulata
con il Comune di Castel-
lammare del Golfo.

Valentina Mirto

Pensionamenti boom

Difficoltà per gli uffici
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Santa Ninfa cronache

NN
ella seduta del 7 giu-
gno il Consiglio co-
munale ha approvato,

all’unanimità, il regolamento
che disciplina le modalità del
diritto di interpello e le proce-
dure di reclamo in fatto di me-
diazione tributaria. Ad espor-
re la delibera è stata la respon-
sabile dell’Area Finanziaria
dell’ente, Mimma Mauro, che
ha voluto anzitutto ringraziare
Letizia Interrante, collabora-
trice del segretario comunale
Vito Bonanno, che ha mate-
rialmente lavorato alla reda-
zione dello strumento in col-
laborazione con l’ufficio tri-
buti. «Per ridurre il contenzio-
so – ha spiegato la Mauro – si
introduce l’interpello su fatti-
specie dubbie». La me-diazio-
ne è un obbligo di legge dal
primo gennaio 2016. In prati-
ca ogni cittadino che ha un
contenzioso tributario con il
Comune, prima di ricorrere
alla commissione tributaria
provinciale, deve tentare la
procedura di conciliazione. Il
regolamento introduce anche
il nuovo strumento dell’inter-
pello: in sostanza un contri-
buente, su fattispecie incerte,
può chiedere di conocere pre-
ventivamente «la portata in-
terpretativa e applicativa delle
disposizioni tributarie per le
quali esistano dei dubbi», ren-
dendolo così informato e con-

sapevole della posizione del-
l’amministrazione, in base
alla quale può regolarsi di
conseguenza. Il Comune do-
vrà, entro novanta giorni, for-
nire risposta all’atto di inter-
pello. Le riposte saranno pub-
blicate sul sito internet del
Comune in un’apposita sezio-
ne denominata «Interpello sui
tributi locali». Per ciò che
riguarda un reclamo, invece,
entro sessanta giorni l’Ufficio
comunica i motivi ostativi

all’accoglimento, assegnando
altri cinque giorni all’interes-
sato per la presentazione di
eventuali controdeduzioni;
nell’ipotesi in cui il reclamo
contenga anche una proposta
di mediazione, l’Ufficio può
formulare una contropropo-
sta. Può anche verificarsi che
il contribuente chieda di esse-
re ascoltato: in questo caso
l’uf ficio tributi dispone la sua
convocazione entro cinque
giorni; in questo «contraddit-

torio» si può arrivare a forma-
lizzare un accordo di media-
zione tra le parti. «Siamo fa-
vorevoli all’approvazione del
regolamento – ha detto Linda
Genco, della minoranza con-
siliare – perché si tratta di uno
strumento giuridico alternati-
vo che può ridurre drastrica-
mente il numero dei conten-
ziosi».
La delibera è quindi passata

all’unanimità, con dodici voti
favorevoli. Ai dieci di mag-
gioranza si sono infatti som-
mati i voti dei consiglieri di
opposizione presenti in aula,
Linda Genco e Rosaria Pi-
pitone (erano assenti la Mu-
rania, Pernice e Russo).
Mentre siamo in stampa il
Consiglio comunale sta discu-
tendo ed approvando il con-
suntivo 2015, al quale la
Giunta ha dato il proprio «ok»
il 18 giugno. Decorsi i venti
giorni per il deposito degli
atti, il presidente VincenzoDi
Stefano ha convocato l’aula
per l’11 luglio. A proporre la
delibera è l’assessore al Bi-
lancio Giacomo Accardi. Il
consuntivo si chiude con un
avanzo di poco più di due
milioni e mezzo di euro. Di
questi, poco più di un milione
viene accontanato per la co-
pertura dei crediti di dubbia
esigibilità, mentre 400mila
euro è la somma che serve a
coprire, eventualmente, le
perdite della società parteci-
pata «Belice Ambiente». Altri
40.500 euro vengono dirottati
nel fondo rischi per i conten-
ziosi. La parte «libera» del-
l’avanzo, ossia 384mila euro,
verrà applicata al bilancio di
previsione e potrà quindi es-
sere utilizzata una volta ap-
provato anche lo strumento fi-
nanziario principe.

Il consuntivo in aula: avanzo di due milioni e mezzo di euro
Nei prossimi giorni l’approvazione del bilancio di previsione

«Via libera» alla mediazione tributaria

Faraone: «Sbloccare il sistema» Le prime comunità umane
Archeologia. Un convegno a Rampinzeri

UU
n convegno sul tema
«Le prime comunità
umane della preistoria

italiana» si è tenuto, il 17 giu-
gno, nella sala conferenze del
Castello di Rampinzeri. A re-
lazionare Carlo Repetto (nella
foto), dell’Università di Fer-
rara, uno dei maggiori archeo-
logi italiani, che segue da
tempo le ricerche nel territo-
rio della Valle del Belice. Pre-
sente all’incontro Sebastiano
Tusa, a capo della Soprinten-
denza del Mare.
L’appuntamento rientrava nel
ciclo di incontri promossi dal-
l’associazione culturale «Pri-
ma archeologia del Mediter-
raneo» di Partanna ed aveva il

patrocinio del Comune, della
Rete museale belicina, della
Soprintendenza del Mare e di
quella dei Beni culturali di
Trapani.
Repetto ha parlato delle ulti-
me acquisizioni nel campo
della ricerca archeologica, a
partire dalle prime comunità
umane stanziatesi in Europa
e, ovviamente, anche in Italia.
Tra queste quelle del paleoli-
tico inferiore di Santa Ninfa
(Fiumegrande), la cui indu-
stria della pietra nel corso dei
decenni è stata esplorata da
Biagio Accardo e le cui tracce
si trovano nel piccolo museo
ospitato proprio al Castello di
Rampinzeri.

II
l sottosegretario all’Istru-
zione, Davide Faraone
(nella foto), lo scorso 18

giugno ha fatto tappa a Santa
Ninfa per la campagna refe-
rendaria a favore del «sì» alla
riforma costituzionale voluta
fortemente dal governo Ren-
zi. Si voterà ad ottobre.
Ad organizzare l’appunta-
mento, al Castello di Ram-
pinzeri, il circolo locale del
Partito democratico, che per
l’occasione ha mobilitato i
suoi quadri dirigenti. Ad in-
trodurre i lavori è stata la
segretaria del circolo, Fran-
cesca Palmeri, che ha ricorda-
to i punti salienti della rifor-
ma che supera il bicamerali-
smo perfetto e diminuisce –
finalmente – il numero dei
parlamentari, fornendo così
risposte concrete al sentire
comune. Si sono poi sussegui-
ti gli interventi del segretario
provinciale del Pd, Marco
Campagna, del sindaco di
Santa Ninfa, Giuseppe Lom-
bardino, del parlamentare re-
gionale Paolo Ruggirello e

dell’assessore regionale alla
Sanità Baldo Gucciardi. Tutti
hanno sottolineato l’impor-
tanza della riforma e la neces-
sità di un collegamento sem-
pre più stretto tra la politica
locale e quella centrale. «I co-
muni – ha detto Lombardino
– hanno bisogno di risposte

concrete, di avere certezza nei
trasferimenti delle risorse
economiche, altrimenti non
sono in grado di programmare
le proprie attività».
A chiudere i lavori, appunto,
Davide Faraone: «Quella di
ottobre è una scelta storica –
ha detto, senza giri di parole,
il sottosegretario – nella quale
il governo ha deciso di giocar-
si tutto, perché non è possibi-
le continuare a tenere blocca-
to il sistema politico». La Co-
stituzione, per il sottosegreta-
rio, non ne uscirà stravolta «e
al Parlamento sarà attribuita
la funzione che gli spetta».
Faraone ha poi rivendicato i
risultati dell’azione riforma-
trice di due anni di governo
Renzi, la riforma elettorale
che introduce il doppio turno
alle politiche e la ritrovata
vocazione maggioritaria del
Pd, «per superare i veti dei
piccoli partiti, che spesso pa-
ralizzano del tutto l’azione di
governo» e mandare così in
soffitta «il bipolarismo imper-
fetto».

Il sottosegretario del Pd apre la campagna referendaria per il «sì»

Consiglio comunale. Approvato il regolamento che disciplina le procedure di interpello e reclamo

PP
rorogato al 16 luglio il
termine per raccoglie-
re le firme per la pro-

posta di legge di iniziativa
popolare relativa alla tutela
del domicilio e alla legittima
difesa. La proposta prevede
l’aumento delle pene da due
a sei anni per la violazione
di domicilio, nessun risarci-
mento per chi va a rubare in
casa altrui in caso di eccesso
di difesa, nessun reato o
condanna per chi si difende
in casa propria da ladri e
delinquenti. L’obiettivo è
quello di rendere più severe
le pene in caso di violazione
del domicilio e quindi di tu-
telare maggiormente chi su-
bìsce furti o aggressioni
nella propria abitazione. La
proposta di legge per poter
essere discussa dal Par-
lamento deve raggiungere le
50mila firme. Risultato che
sarà abbondantemente supe-
rato. Si può firmare all’Uf-
ficio elettorale del Comune.

Difesa del domicilio

Proroga al 16 luglio

Giacomo Accardi

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Linda Genco

I dirigenti locali
dei democratici

chiamati a raccolta
per l’incontro con

l’esponente del
governo Renzi

Ciclo di incontri.
«Viaggio» nella
preistoria con
Carlo Repetto,
dell’Università

di Ferrara

Se vuoi
diventare
punto di

distribuzione
del nostro
giornale

chiama allo
0924.983783 o
al 338.7042894

Distribuzione
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Castelvetrano cronache

AA
lla fine, in un modo o
nell’altro, anche lui ha
gettato la spugna. Non

si era dimesso, come qualcu-
no – soprattutto dall’opposi-
zione – gli aveva chiesto dopo
l’autoscioglimento del Consi-
glio comunale. Era rimasto al
suo posto, pronto ad affronta-
re l’ultimo anno di sindacatu-
ra per poi tentare il bis. At-
torno a lui, il «cerchio magi-
co» dei fedelissimi e colui il
quale, da avversario aspro alle
amministrative del 2012, era
diventato il suo più fermo
alleato, Giovanni Lo Sciuto.
In una fiacca domenica di ini-
zio estate, carica ancora di nu-
bi, Felice Errante ha annun-
ciato che non si ricandiderà.
«Si registra troppo nervosi-
smo attorno all’amministra-
zione ed ho il dovere di cal-
mierare i toni e far di tutto
affinché la città non soffra»,
questa la premessa. «Mi sono
reso conto – ha aggiunto – che
il clima politico a Castel-
vetrano ha raggiunto livelli di
guardia, al punto che le bugie
e le falsità vengono spacciate
per notizie vere. Nessun op-
positore parla e si occupa dei
problemi dei cittadini, essen-
do impegnato esclusivamente
in una azione di logoramento
del sindaco, reo di avere
ecceduto in autonomia». Tut-
to questo, per il «borgoma-

stro», non fa bene alla città e
soprattutto «non aggredisce i
problemi». «Non sono abitua-
to – precisa – a tirarmi indie-
tro nei momenti di difficoltà,
ed è mio preciso intendimento
oppormi a ogni tentativo di
eversione mediatica e politica
che possa  arrecare danno alla
città». Per Errante «un sinda-
co, in questi tempi così ostili
per gli enti locali, ha il dovere
di portare avanti responsabil-
mente, il mandato, assicuran-

do ogni sforzo possibile e
assurgendo a valido baluardo
contro ogni difficoltà dovuta
a negative congiunture econo-
miche e sociali. Ha, altresì, il
dovere di anteporre ad ogni
pur legittima ambizione per-
sonale il bene della comunità
amministrata e non può per-
mettersi distrazioni legate ad
una campagna elettorale ini-
ziata troppo presto». Quindi
la conclusione del ragiona-
mento: «Non finirà il mio

impegno politico, ma non sa-
rò candidato alla carica di sin-
daco».
Le dichiarazioni di Errante,
come prevedibile, non sono
piaciute al Pd: «Come sempre
– scrivono i democratici – il
sindaco tenta di scaricare su
altri responsabilità politiche
ed amministrative che deriva-
no esclusivamente dalle sue
scelte, continuando a parlare

di eversione mediatica e poli-
tica con riferimento ai suoi
oppositori, riducendo tutto a
negative congiunture econo-
mico e sociali».
La politica cittadina, già fi-
brillante, ha avuto una scossa.
Nei giorni successivi alla de-
cisione del sindaco, partiti e
coalizioni hanno avviato
l’opera di riposizionamento.
Mentre a questo punto è certo
che il Partito democratico
punterà sul suo segretario
provinciale Marco Campagna
(che diventa l’uomo da batte-
re), frenetica è iniziata la ri-
cerca di un candidato alterna-
tivo all’interno della coalizio-
ne che sostiene attualmente
Errante. Non sembrerebbe
esclusa una clamorosa rican-
didatura di Lo Sciuto: il parla-
mentare regionale del Nuovo
centrodestra potrebbe provare
a tenere assieme il fronte mo-
derato (maggioritario a Ca-
stelvetrano) e presentarsi qua-
si come continuatore del-
l’opera dell’attuale primo cit-
tadino. Considerata velleitaria
la candidatura di Francesco
Bongiorno (figlio dell’ex par-
lamentare ed ex sindaco Pep-
pe), bisognerà capire come si
muoveranno i pentastellati lo-
cali, che potrebbero tentare il
colpo grosso in una città stori-
camente poco incline ai cam-
biamenti.

L’accusa del primo cittadino: «Troppi i veleni e le notizie false»
I democratici scaldano i motori: Campagna è in pole-position

Clamoroso: Errante non si ricandida
Politica. La notizia scuote la città. Partito il «toto-sindaci»: la tentazione di Lo Sciuto (Ncd)

SS
econdo i malpensanti
dei circoli cittadini, a
dare il colpo finale al

sindaco sarebbe stato, indi-
rettamente, il commissario
straordinario Francesco
Messineo (nella foto), che
svolge le funzioni del Con-
siglio comunale. Messineo,
nell’approvare la delibera
relativa al consuntivo del
2015, ha accompagnato
l’atto con una dettagliata
relazione che ha finito per il
mettere sotto accusa la ge-
stione dell’ente e le scelte
dell’amministrazione in fat-
to di erogazione di contribu-
ti ad enti ed associazioni. Il
commissario ha definito il
Comune «un ente in condi-
zioni finanziarie non in pie-
no equilibrio» e quindi, di
conseguenza, esposto al
peggioramento delle condi-
zioni gestionali in difetto di
interventi correttivi». Le os-
servazioni di Messineo non
incidono sulla regolarità dei
conti «ma sulla efficacia
dell’azione di governo». Le
criticità il commissario le ri-
leva in special modo per i
contributi «concessi ad enti
e associazioni culturali».
Messineo parla di «indiscri-
minata distribuzione a piog-
gia, senza una precisa visio-
ne unitaria né un piano
complessivo finalizzato a
precisi scopi di promozione
ricreativa o culturale». Il
commissario non si ferma
qui: «Le pur significative
somme erogate – scrive –
appaiono polverizzate in
una miriade di iniziative ete-
rogenee, di cui non è agevo-
le valutare la reale validità
ed efficacia, e tutto il siste-
ma appare costruito al fine
di accontentare il maggior
numero possibile di richie-
denti e non piuttosto all’in-
tento di realizzare valide ini-
ziative culturali». Sotto ac-
cusa finisce anche la gestio-
ne delle entrate del Comune.
Messineo scrive che nel
2015 l’ente ha riscosso «so-
lo il 44,85 per cento delle
entrate tributarie e il 20,21
per cento di quelle extraco-
munitarie». Il mancato in-
troito è di quasi dodici mi-
lioni di euro. Il che provoca
problemi di liquidità.

I conti del Comune

Mancano 12 milioni

Giovanni Lo Sciuto

Errante in processione con il vescovo; a destra Campagna

FALL. N. 18/08 R.F.

Lotto unico - Beni mobili, strumenti da ufficio,

attrezzature ed arredi di attività operante nel setto-

re abbigliamento sita in Castelvetrano (TP); 68.183

capi di abbigliamento uomo, donna, bambino di

varie misure e modelli. Deposito offerte entro le ore

12:00 del 29/07/2016 presso la Cancelleria

Fallimentare. Vendita a trattativa privata con apertu-

ra delle buste il 30/07/2016 ore 09:00, innanzi al

curatore Dott. Alessandro De Vita presso lo studio in

Marsala Corso Calatafimi, 106 D. Maggiori info

presso il curatore tel. 0923.999042 e su www.tribu-

nalemarsala.it, www.giustizia.palermo.it e

www.astegiudiziarie.it. (Codice Asta A348987).

AVVISO DI VENDITA
FALL. N. 14/14 R.F.

Comune di Castelvetrano (TP) Lotto 1 - Via Domenico
Cirillo, 24. Piena proprietà di magazzino di mq 83. Prezzo
base: Euro 17.000,00 (Offerta minima pari al 75% del
prezzo base Euro 12.750,00) in caso di gara aumento
minimo Euro 2.000,00. Lotto 2 - Via Calogero Ancona.
Piena proprietà di fabbricato in costruzione. Prezzo base:
Euro 24.000,00 (Offerta minima pari al 75% del prezzo
base Euro 18.000,00) in caso di gara aumento minimo
Euro 2.000,00. Lotto 3 - Via Calogero Ancona. Piena pro-
prietà di fabbricao in costruzione. Prezzo base: Euro
25.000,00 (Offerta minima pari al 75% del prezzo base
Euro 18.750,00) in caso di gara aumento minimo Euro
2.000,00. Lotto 4 - Via Calogero Ancona. Piena proprietà di
fabbricato in costruzione. Prezzo base: Euro 27.000,00
(Offerta minima pari al 75% del prezzo base Euro
20.250,00) in caso di gara aumento minimo Euro
2.000,00. Vendita senza incanto: 29/09/2016 ore 10:30,
innanzi al G.D. Dott.ssa Mary Carmisciano presso il
Tribunale di Marsala Piazza Paolo Borsellino, 1. Deposito
offerte entro le 12 del giorno feriale antecedente la vendita
in Cancelleria Fallimentare. Maggiori info in Cancelleria
Fallimentare, o presso curatore Dott. Bartolomeo Parisi tel.
0923.361378 e su www.tribunalemarsala.it,
www.giustizia.palermo.it e www.astegiudiziarie.it. (Codice
Asta A334052, A334053, A334054, A334055).

AVVISO DI VENDITA

Se vuoi
diventare
punto di

distribuzione
del nostro
giornale

chiama allo
0924.983783 o
al 338.7042894

Distribuzione

AFFITTASI
appartamento

per due persone
a Palermo 

zona piazza
Indipendenza
e a Trapani

P.zza Martiri
d’Ungheria 

Per info:
Tel. 3357688683
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Partanna cronache

LL
a «bomba» l’ha fatta
esplodere, in aula, Roc-
co Caracci, pugnace

consigliere di opposizione.
Ad innescarla, però, erano
stati altri. Il Consiglio comu-
nale era stato chiamato a vo-
tare un debito fuori bilancio
di 3.072 euro per una senten-
za di condanna della Corte
d’Appello di Palermo in un
contenzioso con un privato.
Uno dei tanti debiti che il con-
sesso civico viene, quasi men-
silmente, chiamato a ricono-
scere. Il potere discrezionale
dei consiglieri, in questi casi,
è prossimo allo zero: possono
sindacare, ma fino ad un certo
punto, le ragioni del debito,
possono eventualmente ricer-
care i responsabili a cui ad-
debitare l’eventuale danno
erariale (anche se l’accerta-
mento spetta comunque alla
Corte dei conti), ma in ogni
caso sono tenuti al riconosci-
mento, a meno di non voler
procurare danni economici al
Comune, che poi potrebbero
essere loro stessi chiamati a
ripianare.
È stato nel corso della discu-
sione in aula che Caracci ha
chiesto la parola e, dal suo
scranno, ha tuonato: «Mi ram-
marico – ha premesso – che
chi dovrebbe assumersi delle
responsabilità non se le assu-
me, provocando ancora una

volta danni non indifferenti
all’ente. È da tanto tempo –
ha aggiunto – che mi batto per
la diminuzione dei debiti fuo-
ri bilancio, che sono una pia-
ga insanabile di questa ammi-
nistrazione. Ricordo a me
stesso, ma lo ricordo anche al
sindaco, che i comuni vicini,
come ad esempio Santa Nin-
fa, non hanno debiti fuori
bilancio, mentre noi paghia-
mo 150, 200mila euro di debi-
ti per incapacità, inerzia, in-

competenza e negligenza da
parte di chi è preposto ai con-
trolli». Da qui la decisione di
asternersi, «come ho già fatto
in commissione, perché non
posso fare altro: votare contro
mi sembra sbagliato dopo una
sentenza, ma dico che bisogna
cambiare pagina, occorre
cambiare registro, perché così
non si va da nessuna parte».
Giuseppe Libeccio, dal canto
suo, ha lamentato «la man-
canza assoluta di rispetto da

parte dell’amministrazione
nei confronti dei consiglieri
che vengono chiamati all’ulti-
mo momento a dover decide-
re sull’approvazione di una
delibera o di un debito fuori
bilancio. Fermo restando – ha
continuato – che siamo tenuti
ad approvarlo, perché c’è una
sentenza del Tribunale, mi
chiedo perché, se i debiti sono
evidenti, si vada avanti con i

ricorsi per poi andare a paga-
re due o anche tre avvocati?
L’ufficio legale e il sindaco –
ha concluso – devono attenta-
mente valutare queste situa-
zioni e il rischio di soccom-
benza». Un aspetto, questo,
sul quale s’è lungamente sof-
fermata Giovanna Genco,
presidente della commissione
Af fari istituzionali: «Sono
stati coinvolti ben tre avvoca-
ti e fortuna che l’ultimo ci ha
consigliato di non fare ulte-
riore ricorso in Cassazione,
altrimenti avremmo pagato di
più. Abbiamo speso più di sei-
mila euro di legali per seguire
un iter che probabilmente po-
teva essere interrotto già in
prima istanza». «La procedu-
ra – ha provato a scagionarsi
il sindaco Catania – è stata av-
viata nel 2011, quindi non
dalla mia amministrazione.
Siamo però al cospetto di di
provvedimenti di natura ge-
stionale, sul quale nulla può
un sindaco. Io manco lo cono-
scevo, non sapevo dell’esi-
stenza di questa procedura».
Poi la risposta a Caracci: «Il
contenzioso con la mia sinda-
catura è calato vertiginosa-
mente dopo che abbiamo in-
trodotto la procedura di con-
ciliazione». La delibera è pas-
sata a maggioranza con l’as-
tensione di Caracci, Libeccio,
Aiello e Lo Piano.

Il riconoscimento per una causa persa scatena il dibattito
«Bisogna cambiare registro, altrimenti andiamo a sbattere»

«Debiti fuori bilancio per 200mila euro»

Opere abusive, sanzioni
Pugno duro e multe salate per i proprietari

PP
ugno duro della polizia
municipale contro le
violazioni edilizie. I

vigili hanno scovato, sul ter-
razzo di un immobile sito nel-
la centralissima via Vittorio
Emanuele, una tettoia realiz-
zata senza la regolare  denun-
zia di inizio attività. A consta-
tare la violazione, dopo un
sopralluogo, sono stati i tecni-
ci dell’Utc. Ai proprietari è
stato quindi ordinato di ripri-
stinare lo stato dei luoghi (ri-
muovendo quindi la tettoia
abusiva), o in alternativa la
sanatoria, ed irrogata una san-
zione di 516 euro. La seconda
multa è scattata per la realiz-
zazione di una canna fumaria

a servizio del barbecueubica-
to in un angolo sotto la tettoia
posta al piano terra di un im-
mobile di via Molinari La
Grutta.Anche in questo caso,
dopo la richiesta di sopralluo-
go da parte dei vigili, i dipen-
denti dell’Utc hanno appurato
la realizzazione dei lavori
senza la denunzia di inizio at-
tività. E anche in questo caso
è scattata la sanzione di 516
euro e l’ordine di smantellare
il barbecue (ripristinando lo
stato dei luoghi) o di procede-
re, in alternativa, alla sanato-
ria.
La firma sui provvedimenti è
del dirigente dell’Ufficio tec-
nico Nino Pisciotta.

Consiglio comunale. La denuncia in aula di Rocco Caracci: «Danni non indifferenti per l’ente»

II
l sindaco Catania ha
esposto al Consiglio la
sua ricetta per abbassa-

re il numero dei debiti fuori
bilancio: «Pubblicheremo
un bando – ha annunciato –
per implementare l’Ufficio
legale, cercando il modo  di
mettere l’ente nelle condi-
zioni di risparmiare rispetto
agli affidamenti di incarichi
legali, e creanco, al contem-
po, le condizioni per avere
un parere immediato e legit-
timo rispetto a quello che
poi dovrà essere la decisio-
ne dell’amministrazione».
Raffaele Benenati (nella fo-
to) è però tornato sulle man-
chevolezze: «Le vere re-
sponsabilità non sono da ri-
cercarsi sotto l’aspetto tec-
nico e dirigenziale; va con-
siderata l’attività di indiriz-
zo politico; chi doveva con-
trollare non ha controllato,
perché di fronte a determi-
nati pareri si poteva correg-
gere la rotta per tempo».

Anche Benenati attacca

«Responsabilità politica»

Giovanna Genco

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Rocco Caracci

SS
i intitola «San Vito nella
storia, nell’arte e nella
fede di un popolo» il

volume curato da Domenico
De Gennaro,  Rosalia Teri e
don Giuseppe Biondo e pre-
sentato nelle ex scuderie del
Castello Grifeo nell’ambito
dei festeggiamento organizza-
ti dal comitato per il santo
patrono. Gli autori, attraverso
le pagine del libro, ripercorro-
no  gli intrecci storico-artistici
e di fede che hanno portato i
partannesi ad innalzare san
Vito a patrono della città, par-
tendo dall’agiografia del san-
to fin  dalle origini del culto.
«Le notizie raccolte in questo
volume – spiegano – intendo-

no regalare al lettore ed ai cit-
tadini diversi spunti di rifles-
sione al fine di far crescere
generazioni consapevoli in
grado di migliorare il territo-
rio e, conseguentemente, il
proprio futuro». «L’ammini-
strazione comunale – ha affer-
mato il sindaco Catania –
sostiene il comitato in onore
di san Vito, in quanto attraver-
so questa nostra tradizione si
possono riscoprire le antiche
origini della cittadina. Siamo
convinti che il presente si
costruisca attraverso il passa-
to e che sapere e conoscenza
siano chiavi di lettura  impor-
tanti della nostra esistenza.

Maurizio Marchese

Due irregolarità.
I vigili scovano
una tettoia e un

barbecue realizzati
senza la prescritta

autorizzazione

Per la riorganizzazione del
settore giornalistico e di quello

promozionale, «Belice c’è»
cerca collaboratori per la
redazione di articoli, la

gestione della grafica e degli
spazi pubblicitari.

Oltre alle attività formative
sono previsti rimborsi spesa e

compensi provvigionali.
Gli interessati possono inviare

il proprio curriculum a:
redazione@infobelice.it 

(per la parte giornalistica),
promozione@infobelice.it
(per la parte marketing)

Tel/fax 0924.983783
Cell. 338.7042894

OFFERTA LAVORO

I tre autori
ripercorrono gli

intrecci storici e di
fede che hanno

portato alla scelta
del patrono

Volume su san Vito
Cultura. La presentazione al Castello Grifeo



Ciao Peppe, lasci un vuoto incolmabile

Funeral service S.G.P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

Caro nonnino, insieme a
te va via quasi un secolo
di storia.
Ricordiamo ancora i tuoi
racconti… Anni duri di
guerra e di prigionia che
hanno fatto di te il nostro
piccolo grande eroe. 
Ne hai passate tante nella
vita, ma la battaglia più
grande l’hai combattuta

in questi ultimi due anni
di sofferenza.
Era grande la tua voglia
di vivere e di stare tra i
giovani, sempre allegro e
sorridente con il tuo pic-
colo baffetto ed i tuoi
grandi occhiali da sole,
che non lasciavi mai. 
Grazie per gli insegna-
menti, per la tua compa-
gnia e per il grande amo-
re che ci hai dato. 
Resterai per sempre nei
nostri cuori. 
Ciao Nonno Sprint.

Le tue nipoti

Buono, onesto ed
operoso, amato e
stimato da tutti.
Lascia sulla terra
le tracce luminose
delle sue elette vir-
tù. Perché la sua
immagine soprav-
viva nella memoria
di quanti l’ebbero

caro. I suoi fami-
liari a ricordo ad
un anno della sua
scomparsa.

1717Memorie

Funeral service S.G.P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

Non piangete la mia

assenza, sono beata in

Dio e prego per voi. 

Dal Cielo continuerò

ad amarvi come vi ho

amato sulla terra.

1934- 2016

Civello
Maria  

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Ved. Martino

Funeral service S.G.P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

L'amore che ci hai dato
non è morto con te:
vive nel nostro cuore,

nella nostra coscienza,
nel nostro ricordo.

La fede mantiene uniti
quelli che la morte separa.

1946- 2016

Elisabetta
Lipari 

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Ci sono dolori che non si
possono né evitare, né can-
cellare. Esistono.
Possiamo solo affrontarli, e
cercare di fare di tutto affin-
ché non ci devastino. Ma ci
vuole tanto tempo, e non ba-
sta fare «come se niente fos-
se successo» perché la vita
continui come prima.
Quando si perde un amore
così grande in maniera così
brusca, in un modo così in-
giusto ed inaccettabile.
Quando si perde una perso-
na che amiamo più della no-
stra vita e se ne va via per

sempre, è difficile imparare
a vivere con quel vuoto pro-
fondo che si spalanca all'im-
provviso...  e non basta ripe-
tersi che la vita continua e
che non serve a niente pian-
gere e non pensarci… Quel
vuoto è lì… come una ferita
profonda che non cicatrizze-
rà mai… Si tratta solo di
accettare la realtà e ricono-
scere solo ciò che si è perdu-
to, compresa la promessa di
tutto quello che era stato
investito, auspicato e spera-
to e capire che non sarà più
possibile realizzarlo insie-
me.
Forse si potrà ritornare alla
vita, nonostante la sofferen-
za che resta, quando si capi-
sce, una volta per tutte, che i
ricordi non sono solo ricor-
di, ma che sono dentro di te
e ti aiuteranno solo ad anda-
re avanti.
Quando si capisce che la
sofferenza, il dolore che
rimane, insieme ai ricordi, fa
parte anche lei dell'esistenza
umana.
Ciao amore mio grande, la
persona meravigliosa che
eri è la prova di tutte le ma-
nifestazioni di affetto che hai
ricevuto.
Un grazie a tutti anche da
parte di Peppe… io vivrò e
continuerò per lui… che
avrebbe voluto così… tua
moglie, per sempre,
Annamaria.

1941 - 2015

Antonino
Armata

Ved. Civello

Per informazioni
sul servizio 
necrologie
contattare 

la redazione di
«Belice c’è»: 

Tel/Fax 0924.983783
Cell. 3387042894   
redazione@infobelice.it

Spazio 
Necrologi 1924 - 2016

Pietro
Saluto

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

GG iacomo Bonanno
nacque a Salemi (o
forse a Sciacca) nei

primi del XV secolo da
Antonio, anche lui celebre
giurista. La sua figura è spes-
so confusa con un altro Gia-
como Bonanno da Calta-
girone (cfr. A. Romano, Su
due giuristi siciliani del
Quattrocento: Antonio e
Giacomo Bonanno, in Scuo-
le, diritto e società nel Mez-
zogiorno medievale d’Italia
[a cura di Manlio Bellomo],
vol. I, Catania 1985, pp. 251-
254). Si laureò il 5 marzo
1444 in diritto civile e cano-
nico nello Studio di Ferrara.
Da subito inizia una produ-
zione letteraria legata all’in-
segnamento universitario.
Del 1447 è uno scritto che
«tratta di una quaestio dispu-
tata del giurista in cui, oltre
ad essere affermate le sue
competenze, si legge che il
Bonanno fu tra i promotori
della laurea di un tale Sa-
ladinus de Casalibus». Tor-
nato in Sicilia, mette al servi-
zio del regno le sue compe-
tenze e la sua carriera è in
ascesa, occupando posti di
prestigio negli ambienti di
corte. Diviene così tesoriere,
conservatore, giudice della
Regia Gran Corte, maestro
regio consigliere. Nel 1452
ricevette l’incarico da Gio-

vanni d’Aragona di redigere
i Capitoli del Regno di
Sicilia assieme ad altri giuri-
sti. Nel 1465 è maestro ra-
zionale. La sua fama di giuri-
sta e la sua carica continuano
ininterrottamente per un
trentennio. Riceve incom-
benze a Messina (1468) e a
Cefalù (1472). Nel 1473 ri-
cevette la nomina a console
di Tunisi in Sicilia da re Abù
Othàn. È spesso inviato in
diverse parti del regno per
risolvere le dispute più varie.
Il 21 ottobre 1470, in occa-
sione di un viaggio per mare
al seguito del viceré Lop
Ximen Durrea, redige il suo
testamento: «È un prezioso
strumento di indagine sulla
condizione patrimoniale e
sulla dimensione umana del
giurista» (ib., p. 121). Gia-
como muore a Sciacca (non
si sa esattamente quando)
ove ha tenuto uno Studio le-
gale (cfr. I. Scaturro, Storia
della città di Sciacca, Napoli
1925, vol. I, p. 593), ha avuto
parecchi possedimenti e ove
aveva risieduto gran parte
della sua vita. Il corpo, vesti-
to con un saio dell’Ordine
carmelitano, è seppellito,
secondo la sua volontà, nel
convento di San Francesco
d’Assisi a Sciacca, ove si
trova la cappella di famiglia.

Salvatore Agueci

Giacomo Bonanno
Salemi. Fu insigne giurista nel Quattrocento
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1818 Cultura & società

GG
li inizi degli anni
Sessanta a Salemi mo-
stravano una società

ovviamente molto diversa da
quella attuale. Le abitudini, il
fluire della vita quotidiana,
erano, rispetto ad ora, diverse
sia per i giovani che per tutti
gli altri. Nei  giovani, studen-
ti o meno, era prevalente la
gioia di parlare, confrontarsi,
sia su argomenti di politica lo-
cale o nazionale, sia su argo-
mentazioni scolastiche o su
avvenimenti occasionali. Il
confronto è sempre crescita e
vitalità per ogni essere uma-
no.
Come sempre accade, i giova-
ni hanno sempre da ridire su
quello che fanno o hanno fat-
to le generazioni precedenti.
Allora, nel tempo libero, c’era
il piacere di riunirsi al bar, o
in altri ambienti diversi da
quelli frequentati dagli adulti,

soffermandosi a parlare e di-
scutere. Le donne stavano a
casa. La vita di comunità si
svolgeva nella diversità dei
vari circoli esistenti nel paese:
quelli storici come la Società
operaia e il Circolo «Buoni
amici», oppure quelli degli
agricoltori, dei cacciatori, del-
lo sport, del Tiro a volo o
ancora quelli di quartiere e re-
trobottega dei bar dove si gio-
cava a carte. L’appartenenza
ad un Circolo era come far
parte di una setta. Il figlio del-
l’agricoltore, se diplomato,
spesso non era accettato tra i
soci di un qualsiasi circolo.
Però la società progrediva
verso nuove aperture, spinta
da un benessere appena pal-
pabile e da una popolazione
studentesca sempre in aumen-
to che includeva, a passi lenti,
i vari strati sociali e meno ab-
bienti. Alla ricerca di un be-
nessere che il paese natale
non riusciva a dare, tanti emi-
gravano, ma a differenza dei
decenni precedenti, si emigra-
va in Europa (Svizzera, Bel-

gio, Germania) o in Vene-
zuela e Canada. Tanti scelsero
il Piemonte, la Lombardia e
soprattutto Vigevano, meta
preferita dagli artigiani calza-
turieri.
I giovani universitari erano
quelli preparati e formati nel
Liceo classico di padre Mau-
rizio Damiani. Conseguita la
maturità, quasi tutti si iscrive-
vano nelle varie facoltà del-
l’Università di Palermo. Ogni
anno si celebrava, prima delle
vacanze natalizie, la festa del-
la matricola (durava un gior-
no intero) con scorribande
spensierate lungo le vie del
paese e si concludeva la sera
con musica e balli cui parteci-
pavano studenti e studentesse
liceali e universitari anche
con le famiglie. Poi, a fine di-
cembre, era in uso il veglione
di San Silvestro per salutare il
nuovo anno con musica e
balli in allegria, con la parte-
cipazione di giovani e meno
giovani.
La politica locale si reggeva
sul dominio della Democrazia
cristiana, con le sue varie
componenti, abbracciata alla
lista «Aquila» che raccoglie-
va gli ex del Movimento se-
paratista siciliano, scontenti
del Partito d’azione, repubbli-
cani ed “amici” del fondatore
e capo don Calogero Robino,
figlio del più noto don Santo.
Era quello il tempo in cui la
mafia giuridicamente non esi-
steva, ma tutti ne percepivano
l’esistenza e la presenza: in
piazza, al bar, negli uffici
pubblici, nella vita quotidia-
na. Allora don Turidduoffriva

il caffè a giovani e meno gio-
vani  nei bar del paese, spoc-
chiosamente ossequioso e
gentile, ma ufficialmente po-
vero come da certificazione
rilasciata dal sindaco demo-
cristiano di turno. La domeni-
ca e nei giorni festivi, spesso,
lungo la passeggiata del viale
delle Rimenbranze o in piazza
Libertà, compariva il dottor
Salvo, “il ministro”, circonda-
to da un codazzo di persone
che gli facevano ala e si glo-
riavano di essergli vicino:
consiglieri comunali, agricol-
tori, postulanti, sindacalisti,
politici rampanti, lecchini.
Molti erano compari e affilia-
ti e così avevano il privilegio
di chiamarlo per nome. Lui
era “il Potere” che si manife-
stava al popolo  nella sua glo-
ria durante le festività.
Nell’anno accademico
1962/63, studente universita-
rio nella Facoltà di Ingegne-
ria, chi scrive, nelle elezioni
per il rinnovo della rappresen-
tanza universitaria, fu eletto
dai colleghi di Salemi e della
provincia di Trapani, consi-
gliere all’Orup, con la lista
delle sinistre, e successiva-
mente nella Giunta esecutiva.
Fu un momento esaltante per
tutti gli studenti universitari
della provincia che per la
prima volta avevano un rap-
presentante in Giunta nel-
l’ateneo palermitano. In quel-
la Giunta si misero a fuoco
alcune tematiche care agli
studenti pendolari, come la
creazione di mense a prezzi
agevolati, oltre a case per lo
studente gestite dall’Opera

universitaria, e la normativa
del “presalario” come garan-
zia del diritto allo studio per i
meritevoli e i bisognosi. Per
Salemi si pensò di costituire
un Circolo universitario aper-
to a studenti, diplomati e lau-
reati che desse a tutti la possi-
bilità di riunirsi, confrontarsi,
approfondire tematiche e cre-
scere in una nuova coscienza
civile e democratica. L’Orup
mise a disposizione un finan-
ziamento iniziale per far fron-
te alle spese istitutive e di pri-
mo avviamento e così iniziò
l’avventura di questo  Circo-
lo, nato come emanazione
dell’Orup e avente come prin-
cipi ispiratori la democrazia e
l’autonomia, intesa questa
come assoluta indipendenza
da qualsiasi organizzazione
partitica e confessionale. Al-
l’articolo 2 si chiarivano gli
scopi: «Il Cus si propone di
essere l’elemento essenziale
del rinnovamento democrati-
co e del progresso culturale
della comunità salemitana,
promovendo e favorendo l’in-
contro tra giovani ed espo-
nenti tra le varie branche della
cultura; svolgendo inoltre,  at-
traverso organi tecnici, appo-
site attività culturali, ricreati-
ve, artistiche e sportive, rap-
presentando gli studenti is-
critti e tutelandone gli interes-
si, mantenendo il collegamen-
to con l’Orup». Preludio ad
una attività complessa e diffi-
cile, che doveva operare in un
terreno non fertile e dove
l’entusiasmo dei giovani coz-
zava con i poteri consolidati.
Il primo presidente fu Luigi

Renda, che poi sarà anche sin-
daco di Salemi, coadiuvato
dal professor Luigi Scurto, da
Nino Scalisi, Elio Nuccio ed
altri. L’inizio delle attività mi-
se in luce subito le difficoltà e
le contraddizioni che serpeg-
giavano tra i soci ed affiora-
vano in ogni discussione. Era
un Circolo calato in un conte-
sto politico-economico ostile
alla novità.
I contrasti nascevano perché
molti riportavano nelle deci-
sioni quanto altri suggerivano
dall’esterno, in una lotta anti-
ca, subdola e strisciante, tra
conservatori e riformisti, e
con le menti esterne che pilo-
tavano le future leve con l’in-
tento di frenare l’innovazio-
ne. A distanza di tempo si può
ritenetere, anche se non durò
molto, che fu una esperienza
significativa, uno scossone al-
la impalcatura politico-bor-
ghese o politico-mafiosa del
periodo. Si cominciò a parlare
di dignità dello studente, ele-
mento pensante  che reclama-
va un ruolo di componente
attivo nella società. Questa ef-
fervescenza culturale si mani-
festò con l’uscita di un noti-
ziario ciclostilato, «La Voce
Universitaria», seguito poi
dalla pubblicazione di un al-
tro ciclostilato intitolato «La
Falce», ad opera dei giovani
socialisti.
Le discussioni non sempre
furono pacate: si criticava
l’opera dei padroni e dei servi
sciocchi con articoli poco gra-
diti o ritenuti scorretti. Ad un
certo punto, per non perdere
l’elemento fondante che ave-
va dato vita al progetto, cioè
l’amicizia, si decise di affida-
re il Circolo ai nuovi studenti
universitari che si erano im-
matricolati nell’anno accade-
mico 1963/64, lasciando loro
cassa e suppellettili. Nel-
l’agosto del 1964 si rinnova-
rono le cariche del Cus e fu
eletto presidente Enrico Spis-
so, coadiuvato da Giovanni
Loiacono, Giovan Battista
Scimemi, Antonino Cognata,
Salvatore Maggio, Giuseppe

Amante ed altri: nuova ge-
stione ma con attriti maggiori.
Dopo pochi anni il Circolo
scomparve.
Il solco tracciato dalla presen-
za del Cus nella realtà politica
e sociale come componente
attiva e con funzione di avan-
guardia culturale, ha eviden-
ziato che gli studenti, rappre-
sentando la futura classe diri-
gente di un paese, hanno un
ruolo attivo nella società in
cui vivono.  La legge sul pre-
salario sancisce questa svolta:
lo studente, da elemento im-
produttivo per la comunità,
diventa giovane lavoratore in-
tellettuale. L’assegno di stu-
dio al giovane universitario è
il riconoscimento del suo di-
ritto allo studio e della sua
produttività anche se non im-
mediata. Così allo studente è
conferita una funzione sociale
ed una dignità nuova: lo stu-
dente come lavoratore intel-
lettuale, soggetto fondante
della futura società.
Qualcuno si rese conto che bi-

sognava dare una risposta a
questo movimento giovanile e
il segretario della Dc Ignazio
Palumbo, detto “il professo-
re”, uomo perspicace e intelli-
gente, formò, alla chetichella,
un cenacolo di giovani di
estrazione diversa che, in va-
rio modo, orientava con pa-
zienza e pacatezza verso la
“balena bianca”. Conoscitore
di uomini e cose, il professore
Palumbo, con il cambiare dei
tempi favorì la nascita anche
di Radio Salemi.
Se non fosse morto prematu-
ramente, Salemi sarebbe an-
cora una città viva.

************

L’autore
Salvatore Angelo è nato a
Salemi, dove vive, nel 1940.
Laureato in Ingegneria, è
stato preside prima dell’Ipsia
di Trapani e poi del liceo
«D’Aguirre» di Salemi. Si è
interessato di politica e avve-
nimenti culturali. È un culto-
re di studi medievali.

Gli anni d’oro del Circolo degli universitari
La rievocazione. I fermenti politici (e culturali) giovanili nella Salemi degli anni Sessanta del secolo scorso

La nascita, pur tra mille difficoltà, del cenacolo che raccoglieva la nuova élite studentesca
Ignazio Palumbo, detto «il professore», dirigente Dc, la orientò verso la «balena bianca»

Salvatore Angelo

Gli universitari salemitani negli anni Sessanta; a destra Ignazio Palumbo

Fu uno scossone
all’impalcatura

borghese e
mafiosa del
periodo. Si

cominciò allora
a parlare di
dignità dello

studente

Gli studenti
erano quelli
formati da

padre Maurizio
Damiani nel

Liceo classico.
Quasi tutti

si iscrivevano
a Palermo





«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice
c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro perio-

dico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Salemi, 1952 - Quarta elementare Rione Cappuccini, insegnante Letizia Favuzza 

Salemi, 1935 - Scultori e maestri muratori
all’opera nella chiesa del cimitero

Salemi, 1986- «Cosmos arredi»: Lino Amico, Franco Crimi, Franco Palermo,
Gaspare Gisone, Francesco Catalanotto, Gianfranco Asaro, Mimmo Verde,
Vincenzo Flauto, Vincenzo Mistretta, Peppe Maniscalco, Salvatore Maniscalco,
Salvatore Bongiorno, Antonino Ardagna, Francesco  Caradonna, Mimmo Liuzza
e Nicola Messina Vita, 1977 - Vincenzo Renda (sindaco del Co-

mune di Vita dal 1944 al 1985) e Rina Musso

Salemi, 1961 - Salvatore
Vasile e Antonino Armata



LLa mo-
le di

progett i
realizzati
è stata
possibile
grazie al lavoro e
alla collaborazione
di tutto il personale
scolastico, a cui va il
mio più sentito rin-
graziamento. Il mon-
do della scuola è
sempre più esigente
e, per questa ragio-
ne, necessita sempre
più di competenze e
impegno. Quello tra-
scorso è stato un
anno di grandi cam-
biamenti. Un anno
dedicato alla forma-
zione, per offrire un
servizio educativo
qualificato e sempre
più vicino alle esi-
genze delle famiglie
e degli studenti. Le
numerosissime attivi-
tà svolte hanno con-
fermato che l’Istituto
è vivace e ricco di
competenze. La scuo-
la sempre più si apre
al territorio, intera-
gendo con questo in
una sinergia finaliz-
zata a mettere assie-
me il meglio del con-
testo sociale. Colgo
l’occasione per au-
gurare buone vacan-
ze e un arrivederci a
settembre per le nuo-
ve sfide educative.
Il dirigente scolastico

Salvino Amico

Scuola Secondaria di I Grado
-Progetto drammatizzazione (in-
clusione): «Solidarietà è…» 
-Shoah e memoria, ieri e oggi
-Partecipazione concorso «I gio-
vani ricordano la Shoah»
-Giornata del Ricordo, Foibe 
-Progetto teatrale «Il principe e i
pianeti»
-Progetto teatrale «Telefiaba» 
-Progetto teatrale «I Promessi
sposi - Opera moderna»
-Organizzazione visita pastorale 
-Giornata commemorativa su
Peppino Impastato 
-Progetto in rete con l’I.C.
«Pertini» di Trapani «Cittadini si
diventa»; workshop; Festa della
Repubblica e partecipazione al
Concorso sulla legalità «Profumo
di libertà: la scuola contro le
mafie» 
-Concorso Fondazione Falcone
«Diamo forza al nostro impegno.
Partecipazione attiva per lottare
contro le mafie»
-Giochi matematici internazionali
«Bocconi»
-Giochi  matematici di Rosy
-Giornata del Dialetto
-Progetto Stund-Up (dipendenze
adolescenziali)
-Partecipazione alla Giornata
«Puliamo il mondo» Salemi e
Gibellina 
-Concorso «Crea- logo» 
-Progetto con esami «Trinity»
-Progetto «Vivere il mare sotto -
sopra» (corso di canoa)
-Gimkana ciclistica «Pinocchio in
bicicletta»
-Fiera natalizia di beneficienza
-Campionati sportivi studenteschi 
Scuola Primaria Gibellina
-«Io rifiuto i rifiuti / Caccia al rici-
clo» 
-48° anniversario del terremoto
nella Valle del Belice

-Visita pastorale vescovo (canti-
poesie) 
-Visione film «Il piccolo principe»
Concorso «CREAlogo: rappre-
sento la mia scuola»
-«Il mondo che vorrei» (in memo-
ria delle vittime della Shoah, delle
foibe, delle guerre, del terrorismo) 
-Progetto identikit «Educazione
alla salute, prevenzione e diagno-
si precoce delle patologie odonto-
iatriche nella popolazione infanti-
le in ambito scolastico»
-Progetto «Sport di classe»
-Laboratori creativi «Se son libri
fioriranno»
-Progetto «Ciao ciao… Scuola Pri-
maria!» - Rappresentazione finale
Scuola dell’Infanzia Gibellina
-Progetto «Nati per leggere»
Progetti Monterose - Scuola del-
l’infanzia
-Progetto «P.C piccolino»
-Visita all’oleificio
-Progetto Pc
-Visita pastorale del vescovo
-Progetto inglese
-Le tradizioni
-Progetto Natale
-Progetto «Il Mito»
-Laboratorio scientifico
-Progetto «Il mito (1)»
-Autunno continuità
Scuola Primaria
-Progetto «Frutta nelle scuole»
- Progetto drammatizzazione
«Una scuola senza frontiere
(Plesso Ulmi)
-Progetto sport di classe
-Progetto «I-denti-kit»
-Progetto «Racchette in classe»
-Giornata del ricordo - foibe
-Progetto Shoah (Piano Fileccia)
-Progetto in rete con I.C. «E.
Pertini» di Trapani
-Progetto «Piccole guide turisti-
che»
-Progetti curricolari Natale

Attività anno scolastico 2015/2016 
I.C. «G. Garibaldi - Giovanni Paolo II»



Ricorrenze e lieti eventi

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

A Salemi, in occasione del sesto centenario della nascita, si è ripetuto l’appuntamento con il corteo storico di San
Francesco di Paola, che rappresenta la vita e i miracoli del santo, fra cui quello del passaggio dello stretto di Messina
sul mantello. Ad organizzare il corteo il gruppo storico-culturale «Xaipe» con la supervisione di Rosanna Sanfilippo 

I bambini della quinta elementare del plesso di Ulmi hanno festeggiato la
chiusura dell’anno scolastico insieme alle maestre, ai coordinatori scolastici e
ai genitori

Paolo Vultaggio ha
festeggia 87 anni alla
Comunità alloggio per

anziani «Elisir»

È stata una speciale emozione che ci ha coinvolti in maniera incredibile, riportandoci indie-
tro nel tempo. Noi, alunni della classe elementare del ‘79/’84, abbiamo avuto il desiderio di
ricercarci, spinti da un desiderio: la voglia di rincontrare la nostra cara maestra, Antonina
Gulotta, visitandola a casa sua. Eravamo quasi tutti gli alunni di quel quinquennio meravi-
glioso, quando lei ci accudiva e inculcava in noi sapere, valori e rispetto, permettendoci di
diventare persone orgogliose di noi stesse, e noi, grati per tutto ciò che ci ha dato, abbiamo
voluto dirle grazie, ancora più forte, insieme, dopo quasi 32 anni. Lei è stata in grado di farci
emozionare, di riportarci indietro nel tempo, rivedendo le nostre foto, di farci vivere momen-
ti di grande e profonda gioia. La maestra era più emozionata di noi e di tutti si ricordava,
riportando alla memoria con estrema lucidità, fatti ed avvenimenti che molti di noi quasi non
ricordavamo. Che bello averti ritrovata, carissima maestra Nina! La classe ‘79/’84

2222

Il Comune di Salemi, assieme ai produttori, all’associazione «Sicilia Bedda»,
all’Associazione dei giardinieri e alla Pro Loco, ha partecipato al Festival
delle regioni che si è svolto a Bucine (in provincia di Arezzo). In rappresen-
tanza del Comune l’assessore della Cultura Giuseppe Maiorana.

Il comitato «Fede e Luce» di Salemi ha partecipato al giubileo degli ammalati e delle
persone disabili. Nell’occasione la comitiva salemitana è stata ricevuta da papa
Francesco. Il comitato ha anche organizzato una messa in scena in piazza San Pietro,
con la dammatizzazione del Vangelo. Gli abiti sono stati forniti dalla Pro Loco

La classe quarta elementare di Cappuccini si è riunita
dopo 54 anni con l’insegnante Letizia Favuzza

Sessantatrè anni di matrimonio per la coppia Ardito di Calatafimi,
nella foto assieme all’Apostolato della sofferenza «Gruppo padre
Campo»

Il campo-scuola dei ragazzi dell’Azione cattolica della Parrocchia Sacro Cuore in
Santa Maria di Gesù di Mazara del Vallo si è tenuto all’Oasi «Bartolomea
Capitanio», Casa di spiritualità delle suore di Maria bambina, a Rampinzeri
(Santa Ninfa)
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Le vignette di Pino Terracchio
Pino Terracchio è nato
a Palermo nel 1953. Ha
compiuto gli studi al
Liceo artistico di Pa-
lermo e all’Accademia
di Belle arti del capo-
luogo isolano. Insegna
Educazione artistica
nella scuola media «Co-
smo Guastella» di Mi-
silmeri. Vignettista, ha
pubblicato, tra gli altri,
sul mensile di politica,
attualità e cultura «I si-
ciliani» e su «Anti Ma-
fia».


